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NONOSTANTE TUTTO
È NATALE

Pierangelo Putzolu

T
racciare un bilancio di fine anno è sempre un esercizio difficile. Si corre il rischio di essere 
banali, di utilizzare parole che possono apparire vuote o di maniera, di lasciarsi imprigiona-
re dalla consuetudine. 

Ma il 2023 non è stato un anno come gli altri: alla vigilia di Natale e alle porte del 2024 si 
impongono riflessioni e momenti di preoccupazione.

Non è scontato sottolineare che è stato un anno drammatico, un anno complicato, un anno at-
traversato da una strage di innocenti che continua in Ucraina come in Palestina. Con stragi che si 
ripetono per assecondare “i giochi” dei potenti di oggi. Trionfano le guerre, la miseria, la fame, le 
mafie, la corruzione, la disoccupazione, il lavoro nero, la crisi dell’agricoltura e del sistema sanitario, 
per non parlare dei femminicidi o dell’SOS immigrazione. 

Accompagnati da uno scenario politico sempre meno credibile agli occhi della gente: padroneggia-
to dal trasformismo, dalla convenienza, dalla mancanza di idee, progetti, esperienza e competenze. 
Una situazione che accresce la disaffezione degli italiani, come hanno confermato i dati di tutte le 
recenti competizioni elettorali.

I momenti legati al voto caratterizzeranno l’anno che verrà: è alle porte il rinnovo del Parlamento 
europeo ed altri importanti appuntamenti in molti centri, in molte città. In Puglia, ad esempio, a 
Lecce e a Bari: quest’ultima, in particolare, è una elezione per certi versi epocale, dopo i due man-
dati di alto livello gestiti dal sindaco Antonio Decaro. Per chiunque, a sinistra o a destra, sarà difficile 
succedergli e prenderne il testimone.

E poi si voterà anche in Basilicata per il rinnovo del Consiglio regionale. 

Un quadro che, per certi versi, spaventa, con nuovi trasversalismi in preparazione mentre la buro-
crazia blocca il Paese. 

Non mancano, però, le eccezioni. Quelle fanno ben sperare. Che rappresentano una base di 
incoraggiamento e ripartenza. Come nel caso del sindaco di Mesagne, Toni Matarelli, non a caso 
indicato come il sindaco più amato d’Italia: perché è un primo cittadino che presidia il territorio, che 
dà ascolto alla gente, ricevendone consigli preziosi poi trasformati in momenti di coesione. Sono 
esempi da imitare. Purtroppo ciò non accade spesso. 

Ma noi vogliamo pensare positivo, sempre con il bicchiere mezzo pieno. Ci auguriamo, pertanto, 
che questo Natale possa rappresentare un momento di riflessione, di rinascita, di concretezza e 
amore per la propria terra.

Un messaggio che abbiamo voluto rilanciare, in questo numero speciale de “Lo Jonio”, dedicando 
a tutti i lettori il racconto della “Festa più bella”, con gli eventi, gli appuntamenti religiosi e civili, le 
storie che provengono dal mondo produttivo (che a Natale esaltano le proprie peculiarità).

E poi (e non potrebbe essere altrimenti) parliamo di fede e tradizione, come nel caso del presepe di 
Faggiano che quest’anno celebra i 30 anni. Si tratta di un’eccellenza, non solo pugliese, ma naziona-
le: non a caso è il tema al quale abbiamo dedicato la copertina: e poi non mancano gli approfondi-
menti nel campo enogastronomico, della cultura, dei libri.

Giornate che incitano alla speranza, perché nonostante tutto è Natale. Che vi auguriamo di trascor-
rere al meglio, in compagnia delle vostre famiglie, accompagnati dall’abbraccio del Gruppo Edito-
riale Domenico Distante, della Direzione de “Lo Jonio”, di tutta la nostra squadra. BUON NATALE!!

Cari amici,
è stato un anno intenso, complicato, ma anche ricco di soddisfazioni per il gruppo editoriale Domenico Distante e per il 
nostro settimanale. Siete soprattutto voi, affezionati lettori de “Lo Jonio”, che accorrete sempre più numerosi presso le edicole 
e i tradizionali punti di distribuzione, a darci la forza per proseguire un progetto editoriale sempre più radicato e teso alla 
promozione e alla crescita dei territori e della gente di Puglia.
Covid, guerre, crisi economica: non è un momento facile ma proprio per questo continuiamo con entusiasmo ancora 
maggiore la nostra opera di informazione e racconto.
Grazie di cuore a tutti coloro che ci seguono, agli sponsor che ci sostengono con fiducia per continuare una missione 
informativa consolidata negli anni: un’avventura che insieme a voi proseguiremo puntualmente ogni settimana anche nel 
prossimo anno.
Per il momento, assieme alla nostra tipografia ci concediamo una breve pausa: torneremo con voi nel 2024: ma la nostra 
informazione, nel frattempo, continua ogni giorno su www.lojonio.it e sui nostri social network. Auguri a tutti!

AUGURI A TUTTI E ARRIVEDERCI AL 2024!
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L’ASSOCIAZIONE PER LE TRADIZIONI POPOLARI, AS-
SOCIAZIONE NO-PROFIT OPERANTE SUL TERRITORIO 
DI FAGGIANO DAL 1998, ED ISCRITTA ALL’ALBO RE-
GIONALE, HA PER SCOPO E FINALITÀ LA PROMOZIONE 
DEL TERRITORIO ATTRAVERSO L’ORGANIZZAZIONE DI 
MANIFESTAZIONI, NELLE QUALI VENGONO RIVALUTATI 
LA STORIA, LA RELIGIOSITÀ POPOLARE E LE TRADIZIONI 
DELLA COMUNITÀ DI FAGGIANO. 
Tra le tante iniziative di maggiore visibilità, intraprese dall’As-
sociazione nel corso degli anni, finalizzate al recupero della 
cultura popolare va rimarcata l’attenzione sull’organizzazione 
della rappresentazione vivente della Natività, divenuta ormai 
l’appuntamento costante e un evento tanto atteso per il natale 

di tutti. 
Il Presepe Vivente di Faggiano, nasce nel 1992 e si svolge nel 
periodo compreso tra il 24 dicembre ed il 6 gennaio in un sug-
gestivo sito naturale a carattere rupestre, posto in una zona a 
ridosso della collina del paese, denominata “Campana”. Trattasi 
di un sito che la natura pare, abbia plasmato appositamente 
per questa rappresentazione: grotte naturali, conformazioni 
rocciose facilmente sfruttabili come luoghi per lo svolgimento 
delle varie attività, che di solito contornano ed arricchiscono un 
presepio; camminamenti naturali che disegnano un percorso 
quanto mai idoneo a ricevere e a far muovere i visitatori nel 
vivo della rappresentazione. Solo qualche ritocco, per rendere 
più accogliente il luogo, concorre a determinare uno scenario 

Una straordinaria edizione del Presepe Vivente di Faggiano
che quest’anno celebra il suo trentennale

DI ANGELO ZANZANELLA - Presidente dell’associazione per le tradizioni popolari

DEL VERO 
NATALE È QUI

La magia
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naturale che per sua natura già si presta alla manifestazione. 
I vari personaggi e la scenografia ricreata trovano la loro giusta 
collocazione all’interno di tale paesaggio, che si contestualizza 
in dei limiti ben precisi, grazie ad antiche recinzioni a secco 
e all’orografia stessa del terreno, che a monte presenta delle 
rocce affioranti, quasi dei confini e dei limiti naturali, decisi 
dalla natura. 
Il paesaggio, nell’adattamento per la rappresentazione, viene 
solo arredato da manufatti in pietra e/o legno, che ricreano 
luoghi e situazioni ambientali, propri di questa tradizionale 
rappresentazione. All’ interno delle grotte e di tali manufatti, 
si collocano gli oltre cento personaggi che animano il presepe 
con la centralità della grotta della Natività, dove - in ogni serata 
- si alternano coppie di giovani sposi, che con il loro neonato 
quale simbolica presenza del Bambino Gesù, interpretano 
Giuseppe e Maria. Nell’intorno si animano le classiche icono-
grafie sacre, gli angeli, il bue e l’asinello, un pastore assorto con 
le sue pecore e altro. Inoltre, il devoto visitatore che si muove 
nei percorsi del presepe, può soffermare la sua attenzione ai 
pastori con il loro gregge al pascolo, alle caratteristiche botte-
ghe del calzolaio, del falegname, del figulo, del fabbro e altro; 
passa poi dalla taverna dell’oste che mesce il vino, dal casaro 
che - in tempo reale - prepara la ricotta. In aggiunta, il visitatore 
può ristorarsi dal rigido clima, fermandosi alla locanda dove le 
massaie preparano le classiche e calde pettole natalizie e altri 
dolci tipici natalizi.
E così, ogni anno, l’incantevole sito presepiale, animato dagli 
oltre cento personaggi che vi partecipano, infonde nel cuore 
dei visitatori (decine di migliaia ogni anno), quell’atmosfera di 
suggestione e di mistero, tale da restituire a ognuno un senso 
di pace interiore, di fede e di riflessione.. 

La creatività dei soci dell’Associazione, sempre attenti alla cura 
dei particolari e dei dettagli della rappresentazione, è stata 
premiata con numerosi riconoscimenti nazionali, tra cui quello 
di “Miglior Presepe Vivente d’Italia”, attribuito dall’Associazio-
ne Culturale e Regionale “Amici del Presepio delle Madonie e di 
Sicilia” nei concorsi “Opera Praesepium”, attribuito per diversi 
anni consecutivi.  Nell’anno 2017 la giuria della 30° Edizione 
dell’ “Opera Praesepium” ha conferito al Presepe Vivente di 
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Faggiano due riconoscimenti importantissimi : per il concorso 
Praesepium Italiae, l’alta onorificenza di Cavalieri del Santo 
Presepe e per il concorso Praesepium Popoli, il prestigioso 
premio di Miglior Presepe Vivente dei Popoli; inoltre è stato 
conferito alla Città di Faggiano il prestigioso titolo di Città del 
Presepe della Regione Puglia.
Il Presepe Vivente, della gente di Faggiano, è momento di 
sintesi di assoluta spiritualità, non disgiunto da un impegno 
certosino, e da un atavico sentimento devozionale da parte di 
tutti i partecipanti all’evento, tali da conferire alla rappresenta-
zione una preziosa e unica occasione di intimo arricchimento 
umano; ma l’evento prosegue il suo cammino anche come 
volano di intercettazione di opportunità che vanno oltre la 
missione affidata, contribuendo fortemente alla promozione 
del territorio e alla conservazione di antichi miti della trascorsa 
civiltà contadina. 
Il Presepe Vivente per tutta la Comunità di Faggiano è motivo 

di attesa e di grande gioia, di felice partecipazione e di ulte-
riore impegno corale. E’ un motivo di “gioia”, perché esalta 
la sinergia delle varie componenti sociali, orientate tutte alla 
ricostruzione esatta della Betlemme del tempo in cui Gesù 
nacque durante il censimento di Cesare Augusto; è motivo 
di vanto,  perché tutto il paese si “ mobilita”, affinché il visi-
tatore – pellegrino possa “godere” di questo lembo di Terra 
Santa e senta il cuore rapito ai valori del presepe: l’innocenza 
della fanciullezza, l’armonia della famiglia, l’importanza degli 
affetti, la sacralità della vita, la bellezza delle relazioni; è un 
motivo di “ulteriore impegno collettivo”, in quanto il tutto è 
mosso dalla fede e ogni figurante rende una testimonianza 
della sua appartenenza al Signore, senza nessun esibizionismo 
o ipocrisia religiosa o, peggio ancora, fanatismo. In occasione 
della XXV Edizione il Presepe Vivente è stato protagonista della 
trasmissione televisiva della Rai 1 “A Sua Immagine”, condotta 
da Lorena Bianchetti.

Il sindaco Antonio Cardea (presidente dell’Unione dei Co-
muni del Montedoro): «Una tappa importante che dà lustro 
al nostro territorio»

Il sindaco di Faggiano, Antonio Cardea, che riveste anche il 
prestigioso incarico di presidente dell’Unione dei Comuni 
del Montedoro, è visibilmente emozionato: “Quest’anno 
si celebra il trentennale del Presepe Vivente di Faggiano 
e già da tempo si è messa in moto la macchina operativa 
perché tutto possa procedere nel migliore dei modi. Per noi 
è motivo di orgoglio poter sostenere il grande lavoro che 
svolge l’Associazione per le Tradizioni Popolari di Faggiano 
presieduta da Angelo Zanzanella e quanti, e sono molti, 
contribuiscono direttamente o indirettamente a realizzare la 
manifestazione.
Il Presepe Vivente di Faggiano, gemellato con la Città di Bet-
lemme, è occasione buona non solo per richiamare migliaia 
e migliaia di visitatori, ma anche per lanciare un messaggio 
di pace in un momento così drammatico per alcuni paesi del 
mondo, fra cui proprio la Palestina.
Va sottolineata anche la valenza turistica della manifestazio-

ne in quanto il Presepe Vi-
vente si svolge in un luogo 
caratterizzato da scenari 
rupestri come grotte, che 
sembrano state realizzate 
dalla natura appositamen-
te per la rappresentazione 
del presepe e che immer-
gono il visitatore in un’at-
mosfera suggestiva e quasi realistica. All’interno di queste 
grotte vengono collocati i personaggi che danno un volto a 
questa rappresentazione.
L’attenzione del visitatore sarà attirata dai personaggi che 
svolgono mestieri di natura contadina come pastori, fornai, 
falegname, calzolaio, il casaro che in tempo reale prepara 
la ricotta, le massaie che preparano le classiche pettole 
natalizie che vengono poi offerte al visitatore. La rappresen-
tazione sarà contornata fra l’altro da un coro di bambini che 
intonano canti per la venuta di Gesù Bambino. Nel giorno 
dell’ Epifania il presepe si arricchisce dell’arrivo dei Re Magi 
che con i loro doni rendono omaggio al Salvatore”.

PRESEPE FAGGIANO

«ORGOGLIO DELL’INTERA COMUNITÀ»
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La nostra gioia ha conosciuto un ulte-
riore intensità nel 2016, in quanto ha 
visto realizzarsi un  progetto, da definirsi 
sicuramente storico,  andato oltre i confini 
dell’Europa e più precisamente in Terra 
Santa, nella stipula del  gemellaggio 
istituzionale di Faggiano con la città di 
Betlemme, capitale mondiale della Cristia-
nità. Una delegazione ufficiale della Città 
di Betlemme è stata ospite della comunità 
di Faggiano per la sottoscrizione del tanto 
desiderato accordo, che oggi vede le 
due comunità unite non solo nel Presepe 
Vivente, elemento cardine del legame, ma 
anche nella progettazione e realizzazione 
in progress, legate a una serie di iniziative 
economico-commerciali e culturali, che 
verranno intraprese.
Il presepe, infatti, è un evento che coin-
volge la collettività e mira ad allargare gli 
orizzonti della fede e del cuore, tendendo anche una mano a 
quanti vivono la precarietà della vita e la miseria anche mate-
riale. Per tal motivo, la stessa Amministrazione Comunale, in 
data 21 giugno 2015, ha ufficializzato, con una manifestazione 
istituzionale, l’appellativo di “Faggiano – Città del Presepe 
Vivente”. Quest’anno, ricorrendo la ventottesima edizione 
della sacra rappresentazione, l’Associazione continuerà ad 
intraprendere iniziative umanitarie e culturali, che andranno ad 
arricchire una manifestazione - che in virtù del gemellaggio con 
la città di Betlemme – è diventa eccellenza di tutta Puglia.
Già l’Associazione, in collaborazione con il Comune di Fag-
giano, ha celebrato con successo anche quattro edizioni del 
Concorso Pittorico “Presepe Vivente di Faggiano”, dal tema: 
“Ritrovare il Natale”. L’obiettivo degli enti banditori è stato quel-
lo di rivisitare, con la magia dei colori, l’antico patrimonio della 
religiosità del Natale e le sue fascinose atmosfere.
Una grande emozione, infatti, anima l’immaginario di tutti 
noi quando ci è dato ammirare i segni che nel tempo si sono 
stratificati soprattutto nella sfera della religiosità e del vivere 
dell’umile popolo di 
Dio, quando consumismo e materialismo erano parole inusita-
te e il Natale si accompagnava a un insieme di riti, sacri e profa-
ni. Tante emozioni antiche, sconosciute alle giovani generazio-
ni, ma che questo nostro evento vuole ritrovare. E tanto è stato 
possibile anche attraverso una tavolozza carica dei segni e dei 
simboli più belli di questo misterico avvenimento, come già nei 
secoli effigiato dai maestri del colore; pensiamo al Beato Ange-
lico, al Botticelli, a frate Filippo Lippi, a Giotto, a Guido Reni o a 
un Caravaggio, al Murillo e Tintoretto, giusto solo un qualche 
esempio tutto italiano. Sono capolavori perché sono immagini 
dell’anima, cariche di quella delicata trama di emozioni liriche 
che essi riescono a muovere nel cuore dell’osservatore, perché 
il Natale è sempre stato vissuto (e si vive ancora) come mito e 
nostalgia dell’infanzia, come occasione privilegiata del nostro 
ritrovare, ad ogni Natale, quel fanciullino di pascoliana memo-
ria, che è in ognuno di noi.  
Guardato sullo scenario della storia del cristianesimo, il pre-
sepe in particolare è il segno più forte della Natività perché è 
figurazione lirica dell’Umanità in cammino, perché sempre in 
ogni epoca si è accompagnato a segni e simboli riconducibili 
al vissuto culturale dei popoli, ai valori e alle robuste tradizioni, 
tanto nelle case aristocratiche che nelle umili dimore di conta-
dini, pastori e pescatori.  
Noi di Faggiano vorremmo che la festa del Natale tornasse a far 
rivivere quei momenti di genuino stupore, portando tutti a quei 

voli dell’anima in atmosfere liriche, dove ognuno si avverte pro-
iettato e partecipe di quel mistero divino che è l’Incarnazione, 
ovvero l’incipit straordinario del disegno salvifico dell’Altissimo 
e – nello stesso tempio - il segno del suo amore per l’Umanità 
tutta.   
In aggiunti a tali idealità, tutto il periodo natalizio sarà allietato 
con seminari, convegni, presentazioni di libri, concerti musicali 
che andranno a valorizzare un Presepe che ormai è diventato 
storia radicata nella cultura natalizia regionale e oltre, perché 
il Presepe di Faggiano vola alto nella caparbia volontà degli 
organizzatori di… ritrovare l’autentica e lirica essenza di valori 
che lo compenetrano. 
Considerato che quest’anno si svolgerà la trentesima edizione 
dell’evento l’Amministrazione Comunale di Faggiano siglerà un 
Patto di Amicizia con il Comune di Greccio dove San Francesco 
ottocento anni fa, di ritorno da un viaggio in Terra Santa, realiz-
zò la prima rappresentazione della Natività. 

www.presepeviventefaggiano.it
email: associazionetradizionepopolari@gmail.com

Pec: associazionetradizionipopolari@pec.it
Tel: 3347730253

‘‘Dopo il gemellaggio con 
Betlemme, quest’anno il Patto di 
Amicizia con il Comune di Greccio, 
dove San Francesco ottocento 
anni fa, di ritorno da un viaggio 
in Terra Santa, realizzò la prima 
rappresentazione della Natività’’
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AVVIAMOCI, ALLORA, IDEALMENTE, DAVANTI ALLA 
GROTTA DEL PRESEPE O ALL’ALBERO DI NATALE PER 
DARE E RICEVERE UN DONO.
Natale è dono del Divin Bambino all’umanità Nasce, povero, in 
una grotta, ma il Suo è un avvento che tutto il mondo da mil-
lenni attende. È w Lui il festeggiato ed è anche doveroso fargli 
un dono: quello di un ascolto attento al quale deve necessaria-
mente fare seguito l’azione che non si può fermare al semplice 
proponimento.
Il dono dell’umanità è, dunque, quello di un ascolto attento, 
silenzioso e riservato. Natale dell’attesa è, però, il reciproco 
scambio di doni che facciamo fra noi e Gesù Bambino che 
viene. Betlemme vuole dire “città del pane” e sappiamo che il 
pane è simbolo di crescita, sostentamento e condivisione.
Ed ecco che la prima attesa di questo Natale è che in ciascun 
tarantino possa verificarsi una crescita moltiplicativa così come 
accade tra a farina e il lievito impastati, ma è anche sostenta-
mento perché, senza pane, l’umanità non può sopravvivere. 
L’ultima parola è quella della condivisione che, certamente, è la 
più bella, forse anche la più suggestiva e poetica, ma è anche 
parola impegnativa. 
Diciamo questo perché pensiamo alla tempesta di guerra che 
quest’anno avvolge la Terra in cui nacque Gesù, Betlemme. 
Su Betlemme quest’anno non si accenderà la stella cometa e 
non si fermeranno gli angeli a cantare la gloria del Signore, ma 
tuoneranno i cannoni, andranno ad illuminare il cielo i missili e i 
droni con tutte le armi micidiali che distruggono case, uccido-
no uomini e, soprattutto, anziani e bambini innocenti.
E’ lo scenario di guerra che attendiamo possa trasformarsi in 
uno scenario di pace. In questo spirito di attesa parliamo anche 
della nostra Città, della nostra Regione, dell’Italia e dell’Europa. 
L’attesa è che possa, finalmente, tutta questa marea di gente 
vivere tempi in cui i Governi possano significare servizio per 
tutti i cittadini, per ogni cittadino e, soprattutto, per chi non ha 
voce e non viene mai ascoltato. Un cambio di rotta che possa 
trasformare l’attesa di chi soffre in un letto di dolore in certezza 
di guarigione, di chi attende da anni e da decenni un posto 
dignitoso di lavoro, di chi vorrebbe vivere in ambienti sani dal 

punto di vista ecologico e di chi vorrebbe coltivare nel proprio 
cuore sentimenti di bontà, di altruismo e di amore.
Tempo di attesa perché la transizione ecologica possa non 
essere parola di promessa ma certezza da vivere.
In questo spirito di attesa per cose nuove in cieli nuovi augu-
riamo ad ogni tarantino ogni bene di felicità non nella rituale 
formula augurale ma dal profondo del cuore perché è la parte 
più nobile dell’essere umano e un cuore sincero non inganna 
mai ma pulsa di amore vero.
Dunque, un Natale di attese, speranze, certezze per tutta la 
comunità jonica, stanca da decenni di occupare gli ultimi posti 
nella classifica nazionale per qualità della vita che è sinonimo 
di città che conosce il benessere distribuito equamente tra tutti 
e che diventa città ospitale con le porte aperte soprattutto a 
coloro che fuggono dall’inferno delle loro nazioni sfidando su 
barconi di fortuna ogni intemperie e ogni inganno che il mare 
nasconde.
Un Natale 2023 all’insegna di un impegno comunitario per una 
società più giusta, solidale e proiettata verso il futuro.

Una festività da vivere all’insegna di un impegno comunitario
per una società più giusta

DI AGATA BATTISTA

DELL’ATTESA
Natale
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IL PRIMO PRESEPE ARTISTICO FU REALIZZATO NEL 1283 
DA ARNOLFO DI CAMBIO. Egli scolpì in legno 8 statuette e 
questo presepe si può ammirare nella Basilica di Santa Maria 
Maggiore di Roma. Da allora e fino alla metà del 1400 gli artisti 
toscani e napoletani modellarono statue di legno e di terracot-
ta. In particolare i napoletani inserirono nel presepe il paesag-
gio campano con personaggi della vita quotidiana. Nel 1700 si 
diffuse il presepe meccanico. Nel 1800 si affermò la cartapesta 
leccese. Grandi presepi sono presenti in tutto il mondo dalla 
Francia alla Germania, dalla Spagna all’America Latina e dal 
Brasile al Costarica.
Il presepe tradizionale tarantino si rifà a quello di scuola napo-
letana e veniva costruito in grandi dimensioni tale da occupare 
una stanza di appartamento in ogni casa. Ogni componente 
della famiglia aveva un compito, come quello di procurare fogli 
azzurri di imballaggio della pasta, giornali vecchi, fascine, pa-
glia, legname in disuso e l’argilla che si raccoglieva ai Tamburi 
dopo il Ponte della Ferrovia. In ogni casa il compito era affidato 
ad un esperto presepista. 
Si iniziava all’indomani della festività per i Defunti e ogni fase 
prevedeva tempi ben definiti per arrivare alla conclusione 
dell’allestimento del presepe all’Immacolata. La fase più 
impegnativa era quella della costruzione dell’ossatura del pre-
sepe sulla quale venivano sciorinati i fogli di giornale bagnati 
nell’argilla sciolta in acqua fresca. Quando l’argilla si induriva 
si tinteggiava il presepe acquistando terre colorate da Carrino 
in Piazza Duomo. Si procedeva, poi, all’impianto elettrico e 
si realizzavano i laghetti e i prati con il muschio fresco che si 
raccoglieva in campagna.
Numerose erano le grotte come anche i vari personaggi che 
nelle statuine di argilla riproducevano i vari mestieri tradizio-
nali.
Nella parte alta del presepe si mettevano rami di pino, lo sce-
nario dipinto in tela, il castello dei Magi e gli stessi sulla groppa 
dei cammelli. 
Nel presepe il 26 dicembre si metteva la statuina di Santa 

Anastasia, la ragazza che vide trasformato il sasso che nascon-
deva sotto lo scialle in Santo Stefano. C’era poi anche Benito, il 
pastore dormiente.
Tra le famiglie ci si scambiava la visita per ammirare i rispettivi 
presepi e per tradizione si regalavano i personaggi mancanti 
nel presepe visitato. 
Nella Taranto del passato il presepe cittadino più bello e famoso 
era quello del Circolo dei Cacciatori, unitamente a quelli del 
Monastero di Santa Chiara e delle case di don Carlo Cacace e di 
don Vincenzo Magno. Il re dei presepisti è stato, fino alla morte 
che lo ha raggiunto ultracentenario, il cav. Antonio Mazzarano.
Chiudiamo nel ricordare il grande ed artistico presepe del 1530 
di Stefano da Putignano in pietra colorata presente nella Chiesa 
del Carmine di Grottaglie.

Nacque a Greccio, in Umbria, 800 anni fa, per desiderio di San Francesco 
che quella notte non celebrò perché non era sacerdote ma si limitò
a predicare ai fedeli presenti

DI ANTONIO FORNARO

DELLA

 TRADIZIONE
Il presepe
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SI TRATTA DELLA BANDA ‘LEMMA’, DIRETTA DAL MAE-
STRO GIUSEPPE PISCONTI, DELLA BANDA ‘PAISIELLO’, 
DIRETTA DAL MAESTRO VINCENZO SIMONETTI DELLA 
BANDA ‘SANTA CECILIA’ DIRETTA DAL MAESTRO GIU-
SEPPE GREGUCCI, E DELLA BANDA ‘CITTÀ DI CRISPIANO’ 
DIRETTA DAL MAESTRO FRANCESCO BOLOGNINO.
Le nostre bande suonano per le vie della città in rioni sempre 
diversi, all’alba di Santa Cecilia (22 novembre), vigilia dell’Im-
macolata (7 dicembre), Immacolata (8 dicembre), Santa Lucia 
(13 dicembre), Vigilia di Natale (24 dicembre), Santo Natale 
(25 dicembre), Vigilia di Capodanno (31 dicembre).
Questi gli autori delle pastorali tarantine secondo un elenco 
scritto dal compianto Fedele Massante:  Marino Albergo, 
Francesco Battista (due pastorali), Giovanni Bembo, Gennaro 
Caggiano, Carlo Carlucci, Domenico Colucci, Francesco De Be-
nedictis, Giuseppe Gregucci (due pastorali), Giovanni Ippolito, 
Giacomo Lacerenza (due pastorali), Davide Latagliata, Fran-
cesco Domenico Longo, Vittorio Manente, Corrado Minniti, 
Saverio Nasole, Giovanni Paisiello (Novena di Natale), Vincenzo 
Simonetti, Giorgio Ezio Vernaglione (due pastorali) e Francesco 
Bolognino.
Spetta a Giovanni Ippolito, tarantino di origine, il titolo di primo 
autore delle pastorali tarantine, infatti compose la sua pasto-
rale nel 1870 ispirandosi a ‘Tu scendi dalle stelle’ composta nel 
1754.
Nel 1880 fu la volta di Francesco Battista, una delle sue pastora-
li viene cantata dal coro con il titolo ‘Torna Natal’ nelle chiese e 
nelle scuole. Poi, con il trascorrere del tempo, vennero France-

sco De Benedictis e gli altri.
Negli anni ’40, per conto di un imprenditore tarantino, quattro 
pastorali furono incise a Roma su due dischi vinili suonate da 
una formazione bandistica composta da elementi provenienti 
da tutti i complessi militari di Roma ad opera delle case disco-
grafiche “Columbia” (Emi) e “Tevere” e contenente le tracce di 
Ippolito, De Benedictis e due pastorali di Lacerenza.
Nel 2017, grazie al contributo del Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo, per il progetto della Salvaguar-
dia del Patrimonio musicale tradizionale, una ulteriore incisio-
ne discografica delle pastorali tarantine fu fatta dalla Grande 
Orchestra di fiati “Santa Cecilia Città di Taranto” diretta dal 
maestro Giuseppe Gregucci.

Sono quattro le bande cittadine che nel periodo natalizio portano
nelle strade di Taranto il dolce suono delle pastorali

DI ANTONIO FORNARO

AUTORI
E BANDE

Pastorali
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ANDIAMO, ALLORA, IN PUNTA DI PIEDI, NELLA NOSTRA 
CUCINA PER SPIARE E DESCRIVERE IN CHE COSA SI SO-
STANZIANO I NOSTRI FAVOLOSI E APPETITOSI CENONI 
NATALIZI CHE SI COMPONGONO DI TRENTA PORTATE E 
DI QUATTRO BEVANDE: VINO, VERMOUTH, ROSOLIO E 
CAFFÈ. 
Oggi si dice “antipasto”, ieri si diceva: “per aprirti lo stomaco e 
per sollecitare l’appetito”.
Questo l’antipasto tarantino: cozze San Giacomo, cozze pelose, 
“iavatoni” (un frutto di mare), ostriche tarantine, mugnoli 
lessati e condii con olio e limone prodotti in località Caggioni, 
olive nere schiacciate, melanzane sott’olio e peperoni salati.
Questi i primi piatti: lasagnette con il sugo e il capitone e pasti-
na con le cozze cariche di pepe.
E adesso andiamo a scoprire i secondi piatti: cefali arrostiti, 
anguille agrodolce, cozze fritte con l’uovo, cozze ‘arragana-
te’, seppie al forno e baccalà fritto. C’era, poi, al centro della 
mensa, un po’ di tutto, dalla salsiccia al provolone piccante, alla 
frutta secca, alle castagne del prete e ai fichi secchi mandorlati.
Non mancava la frutta fresca di stagione: mandarini, arance, 
mele, catalogna cimata, finocchi e una bella testa di sedano. 
Si chiudeva in bellezza con ‘sannacchiudere’, pettole, carted-
date con il miele o con il vin cotto, i ‘denti di San Giuseppe’ e il 
bocconotto alla Beatrice con l’amarena.
Le bevande erano chiamate ‘chiarenza’ e non prevedevano 
assolutamente l’acqua che era riservata ai soli bambini.
Il cenone di Natale si chiama ‘strafueche’ perché deve essere 
consumato entro le 22 per potersi poi recare in Chiesa, invece 
quello dell’Immacolata e di San Silvestro si chiama ‘sgranato-
rie’. 
Se dopo questo pantagruelico cenone subentrava il mal di 
pancia si faceva ricorso allo ‘sturature’: un insieme di finocchi, 

sedano e ravanelli. Quando questo non ba-
stava si faceva ricorso al rosolio fatto di erbe 
amare e chiamato ‘stomatico’.
Quello che abbiamo descritto era il 
cenone dei ricchi, il semplice lavoratore 
mangiava soltanto vermicelli con alici 
profumate, un po’ di baccalà e due 
piccole mele. Nella casa de povero non 
solo non c’era cibo ma mancava anche 
il fuoco nel braciere perché il nonnino 
potesse scaldarsi.

Nel giorno della vigilia le cucine dei tarantini tradizionalisti profumano
di quel sapore che abbiamo conosciuto nella nostra infanzia

DI AGATA BATTISTA

DEL NATALE 
TARANTINO

Il pantagruelico cenone
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ANCORA OGGI ALCUNI TARANTINI SONO SOLITI ORDI-
NARE PER NATALE E PER PASQUA PRESSO I CONVENTI 
DELLE SUORE DI CLAUSURA DELLA PROVINCIA JONICA 
GLI OTTIMI DOLCI NATALIZI DELLA TRADIZIONE UNITA-
MENTE ALLA PASTA REALE E AL MARZAPANE DAL SAPO-
RE MOLTO PARTICOLARE.
È questo un modo per aiutare le povere economie dei conventi 
delle suore di clausura.
Da quest’anno alle suore si sono aggiunti tre detenuti della Casa 
Circondariale di Taranto “Carmelo Magli” che hanno seguito un 
apposito corso di formazione per pasticceri, sotto la guida del 
maestro Pier Luigi Barbaro. L’iniziativa è affidata alla Coope-
rativa “Noi&Voi” grazie ad un finanziamento di 200 mila euro 

da destinare per progetti a sostegno delle categorie fragili. Il 
protocollo di intesa fu firmato prima della pandemia ma ha visto 
la luce nella realtà soltanto qualche settimana fa. Porta le firme 
della direzione della Casa Circondariale, della cooperativa e dei 
comuni di Taranto, Crispiano, Massafra, Montemesola e Statte.
Il laboratorio è stato fornito dei macchinari moderni che 
consentiranno ai detenuti di produrre dolci per l’intero anno. 
Intanto oggi sono alle prese con la produzione di panettoni 
artigianali tradizionali, al cioccolato e al cioccolato con pere.
Per le ordinazioni ci si può rivolgere alla cooperativa “Noi&Voi”. 
Così sulle mense natalizie ci saranno i buoni dolci della tradizio-
ne tarantina e così questo progetto sarà improntato alla solida-
rietà e possiamo dire che ad oggi è già un successo.

DELLASOLIDARIETÀ
I dolci
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n 23 dicembre 2023: In Città Vecchia a Taranto: “Le musi-
che e i Canti del Natale tarantino…fra tradizione, riscoperta 
e inclusione” con la presenza della grande Orchestra di Fiati 
Santa Cecilia Città di Taranto e il Coro delle voci bianche della 
Cattedrale di San Cataldo (diretti dal maestro Giuseppe Gre-
gucci). Dalla Chiesa di San Giuseppe al cortile “della Madonna” 
in via Garibaldi.
n 23 dicembre 2023: Nel Centro Storico di Taranto grazie 
alla collaborazione tra Archita Festival e la Pro Loco Crispiano 
50 figuranti animeranno Via Cava per rievocare i momenti che 
precedettero la nascita di Gesù. Verranno riproposte scene 
legate agli antichi mestieri il cestaro, il casaro, le sarte. Dalle 
ore 18.30.
n 23 dicembre 2023 a Crispiano “Nataliter 2023”. Il Falanto 
Chorus presenta il concerto di Natale con brani dal XIII secolo 
ai giorni nostri. Presso la Chiesa Madonna della Neve, piazza 
Madonna della neve, ore 19:30. Ingresso libero. Per info: www.
falantochorus.it.
n 23 e 24 dicembre 2023: Dalle 09:30 alle 12:30 presso il 
“PARCO DELLA GIOIA”, sito nel quartiere periferico di Talsa-
no-Lama-San Vito, l’Associazione Francisco Tàrrega organizza 
la seconda edizione del “Parco Di Natale”. Ci sarà il Babbo Nata-
le per la consegna delle letterine, il Giro a Cavallo, la Baby Dan-
ce, le Mascotte e Ospiti speciali, lo Show balloon, Giostrine, 
Truccabimbi, Animazione con elfi, Angolo “Alla scoperta della 
Musica”, Laboratori artigianali Natalizi - Snow party, la Street 
band “Route 99” (16\12) - Parata di  Babbo Natale (17\12) - 
Big Band Tàrrega(23\12), Cantastorie Disney - Xmas magic 
show con Mago Max (24\12), area food e beverage a tema.
n 24 dicembre 2023 Taranto: in Città Vecchia “Le musiche e i 
Canti del Natale tarantino…fra tradizione, riscoperta e inclusio-
ne” con la presenza della grande Orchestra di Fiati Santa Cecilia 
Città di Taranto e il Coro delle voci bianche della Cattedrale di 
San Cataldo (diretti dal maestro Giuseppe Gregucci). Da Piazza 
Castello a via Duomo.
n 24 dicembre 2023 Leporano: manifestazione “Vie di Lepo-
rano”. Si esibirà la banda musicale tra le vie del paese. In serata, 
invece, verranno accese le luminarie nelle vie principali del 
centro cittadino. 
n 24 dicembre 2023: Apertura mercato rionale zone Salinella 
e Talsano.

n 26 dicembre 2023, Concattedrale Gran Madre di Dio Taran-
to. Concerto di Eric Waddell & Abundant Life Gospel Singers. 
Web: www.amicidellamusicataranto.it.
n 30 dicembre 2023 a Manduria “Concerto di Natale” con la 
Giovane Orchestra Jonica, nell’ambito di “Chiese d’Incanto”. 
Ore 19.30 presso la Chiesa S. Giovanni Bosco, via S. Gregorio 
Magno. Info: 368.7305100. Accesso libero senza prenotazione.
n 30 dicembre 2023 a Taranto. Parrocchia Santa Famiglia (via 
Lago di Albano). Alle ore 20 concerto gospel dei “Wake Up Go-
spel”. Nella piazza antistante la chiesa parrocchiale si alzeranno 
in volo lanterne luminose per chiedere benedizione da Dio e 
invocare il dono della pace. Per info 099-9945798.
n 31 dicembre 2023: Apertura mercato rionale zone Salinella 
e Talsano.
n 1° gennaio 2024: Concerto di Capodanno a Taranto. Teatro 
Comunale Fusco ore 11.30. Organizzato dal Comune di Taranto 
con “Taranto Opera Festival”, l’orchestra, composta da musi-
cisti provenienti da diverse realtà, allieterà il primo giorno del 
nuovo anno spaziando in un repertorio classico, ma molto va-
rio. Si partirà dalle più note arie tratte dalla Carmen di Bizet per 
giungere, attraverso le opere di Puccini e Rossini, al gran finale 
sulle note della marcia di Radezsky. Biglietti in vendita presso il 
botteghino del teatro Fusco.
n 6 gennaio 2024: Apertura mercato rionale zona Tamburi – 
via Archimede 
n Fino al 6 gennaio 2024: A Taranto dal 16 dicembre 2023 al 
6 gennaio 2024 la XXXV Mostra del Presepio organizzata dalla 
Sede locale dell’Associazione Italiana Amici del Presepio, nella 
Galleria del Castello Aragonese. Si può visitare tutti i giorni dal-
le ore 9 alle 13 e dalle ore 16.30 alle 20, il 24-25-26-31 dicem-
bre e 6 gennaio, apertura solo la mattina. La mostra chiuderà i 
battenti il 6 gennaio con un concerto in San Francesco di Paola 
e l’assegnazione del premio “Mons. Grottoli”.
n 7 gennaio 2024: Apertura mercato rionale zone Salinella e 
Talsano.
n Fino al 7 gennaio 2024: Mostra del Presepe a Grottaglie 
presso il Castello Episcopio in Largo Maria Immacolata. Orari di 
apertura al pubblico: 8 dicembre 2023 - 7 gennaio 2024 lunedì: 
ore 16.30-20.00 martedì-domenica: ore 10.30-13.00 / 16.30-
20.00; 24 e 31 dicembre, ore 10.00-13.00; 25 dicembre e 01 
gennaio, ore 17.00-21.00.

DI AGATA BATTISTA

PER LE FESTE
Appuntamenti
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SFOGLIANDO IL CALENDARIO DEL LUNGO NATALE 
TARANTINO NOTIAMO CHE CONTA BEN 74 GIORNI, DAL 
22 NOVEMBRE AL 2 FEBBRAIO, GIORNO DELLA CANDE-
LORA, PIÙ IL 10 MAGGIO QUANDO SI MANGIA L’ULTIMO 
‘SANNACCHIUDERE’.
Un calendario è una guida e quest’anno abbiamo inteso riem-
pire di contenuti reali il nostro che è il Natale più lungo d’Euro-
pa. Esso si sostanzia di pastorali, di nenie, di concerti natalizi, di 
presepi, di addobbi, di alberi di abete e di luminarie cittadine, 
di dolci e di una gastronomia tipica del tempo natalizio, di una 
proverbistica che è unica e straordinaria. Ma c’è ancora altro 
come le processioni, le funzioni religiose,  i grandi cenoni, i 
giochi di Natale e tante altre feste che nel grande panorama 
natalizio sfuggono all’attenzione. Stiamo parlando della festa di 
Santa Cecilia, una ouverture del Natale tarantino che propo-
ne, dal 1870, le pastorali e le prime pettole, seguita da Santa 
Caterina, l’Immacolata, Santa Bibiana, Santa Barbara, San 
Nicola, Santa Lucia, Santo Stefano, Natale, San Silvestro, fino a 
Capodanno ed Epifania per chiudere, in bellezza, il 2 febbraio 
con la Candelora quando nelle Chiese viene disfatto il presepe 
e per l’ultima volta si friggono le pettole. Ma, nascosto, attende 
il suo turno l’ultimo ‘sannachiudere’ che finirà nella bocca del 
tarantino il 10 maggio.
Dal 1870 ad oggi sono circa una trentina le pastorali compo-
ste da 20 autori, pastorali che vengono proposte in molteplici 
occasioni dalle bande cittadine.
Un tempo, quando queste mancavano, c’erano le nenie cantate 
dalle nostre nonne, in dialetto tarantino e accompagnate dal 
suono degli zampognari che arrivavano dalle regioni limitrofe.
Taranto non ha una sua tradizione presepistica come Napoli, i 
nostri sono presepi che si ispirano a quelli napoletani, ma che 

La tradizione è come i nostri nomi, entrambi non muoiono mai
se mantenuti in vita non soltanto dal ricordo ma anche da un’azione
che possa far sentire entrambi, la tradizione e gli anziani,
al centro del nostro vivere quotidiano

DI ANTONIO FORNARO

DEL LUNGO
NATALE TARANTINO

Sfogliando il calendario
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si sostanziano con pupi di argilla realizzati nei laboratori di 
ceramica a Grottaglie. Ma non solo questo, perché Taranto pre-
senta due personaggi particolari: Benito, il pastore dormiente, 
e Anastasia, la giovane donna che ebbe il miracolo di veder 
trasformato il suo sasso nascosto sotto lo scialle in un bambino 
vero che poi sarebbe diventato Santo Stefano, il primo martire 
cristiano.
Per quanto riguarda i dolci tipici natalizia ricordiamo che la 
pettola simboleggia la bambagia che fu messa nel cuscino di 
Gesù Bambino, le ‘sannacchiudere’ la culletta che ospitò Gesù 
Bambino  e le ‘carteddate’ le lenzuola che avvolsero il Bambi-
nello.
Non staremo ad elencare i pantagruelici cenoni della tradizione 
natalizia, diremo soltanto che il cenone della Vigilia di Natale 
viene chiamato in dialetto tarantino ‘strafueche’ perché deve 
essere consumato in fretta per consentire di recarsi alle 22 
nelle chiese per la veglia e per la Messa di mezzanotte. I cenoni 
dell’Immacolata e dell’ultimo dell’anno sono chiamati, in dia-
letto tarantino, ‘sgranatorie’ perché vengono consumati non 
frettolosamente.

Non possiamo non ricordare il rosolio, il liquore tanto caro ai 
tarantini e anche al nostro Sant’Egidio.
Ricca e varia è la proverbistica dialettale tarantina che consente 
di conoscere, fi n dal giorno di Santa Caterina, come sarà il tem-
po il giorno di Santa Barbara e quello di Natale, ma essa spazia 
in lungo e in largo portando nelle nostre case una meteorologia 
precisa e puntuale che ci è stata trasmessa dai nostri padri.
Per il resto la scansione temporale ci porta a vivere con solen-
nità le principali festività con due processioni di Santa Cecilia, 
tre dell’Immacolata, una di Santa Lucia, più processioni di Gesù 
Bambino fi no al 6 gennaio che ci porterà a disfare nelle case i 
presepi e che ci incanterà con la Calata dei Magi a Lama.
Questo, in sintesi, il lungo Natale tarantino ancora ricco di mille 
manifestazioni e di altrettante mostre pittoriche e presepistiche 
e nella nostra provincia con gli incantevoli presepi viventi, con 
la grande mostra degli “Amici del Presepe” e con l’incantevole 
presepe di Santo Stefano da Putignano presente in una delle 
cappelle della Chiesa del Carmine di Grottaglie.
A questa tradizione i tarantini non sanno rinunciare!

Sono numerose le chiese tarantine in cui si svolgono le cerimonie religiose relative al Natale della Città dei 
due mari.
Si tratta della Concattedrale Gran Madre di Dio, della Cattedrale di San Cataldo, della Chiesa della 
Madonna della Salute, di San Michele, di San Giuseppe, di San Domenico, del Carmine, di Santa Lucia e 
della Chiesa Regina Pacis di Lama da dove il 6 gennaio parte il corteo storico per la Calata dei Magi.

LE CHIESE DELLE FESTIVITÀ RELIGIOSE NATALIZIE DI TARANTO
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PROVINCIA DI BRINDISI

Brindisi 
25 dicembre 2023 e 6 gennaio 2024
Dalle 16.30 alle 20.30
Canale Patri

Carovigno 
26 dicembre 2023
Dalle 18.00
Castello (lato via Regina Margherita)

Fasano - Pezze di Greco
26 e 27 dicembre 2023, 1, 2, 6, 7 gennaio 2024 (8 gennaio 
apertura straordinaria per le scuole)
Dalle 16 alle 21
Villaggio Rupestre di Lama di Trappeto

Ostuni - Presepe Vivente Biblico
26 e 27 dicembre 2023 e 6 gennaio 2024
Centro Storico

PROVINCIA DI LECCE
Alessano - Con cuore di madre
25-26-29-30 dicembre 2023 e 5-6 gennaio 2024
Dalle 16:30 alle 20:00
Insediamento rupestre Macurano

Caprarica di Lecce
25 e 26 dicembre 2023 e 1. 6 e 7 gennaio 2024
Dalle 16.30
Kalòs - Località Serra di Galugnano

Novoli - Fuoco di Pace
25, 26 e 30 dicembre 2023 - 1 e 6 gennaio 2024
Dalle 16.30 alle 20.00
Trappeto Ipogeo del Centro Madonna di Lourdes

Specchia 
25, 26 e 30 Dicembre 2023 e 1 e 6 gennaio 2024
Dalle 17.30
Borgo Antico

Tricase 
25, 26, 28 e 30 dicembre 2023 - 1, 3, 5 e 6 gennaio 2024
Dalle 17:00 alle 20:30
Località Monte Orco

Tricase - Castello
25, 26 e 30 dicembre 2023, 1 e 6 gennaio 2024
Dalle 17.00 alle 20.30
Castello di Lucugnano Piazza Comi

PROVINCIA DI TARANTO

Castellaneta 
29 Dicembre 2023 e 5 Gennaio 2024
Castellaneta Marina in Piazza Chiesa Stella Maris e centro stori-
co di Castellaneta in Via la Marina

Mottola 
5 gennaio 2024
dalle 18.00
Madonna delle Sette Lam-
pade

Massafra 
26 e 30 Dicembre 2023 e 6 
Gennaio 2024
Dalle 17.30
Villaggio rupestre di Santa 
Marina nella Gravina di San 
Marco

Faggiano 
25, 26 e 30 Dicembre 2023 
e 1, 4 e 6 Gennaio 2024
Dalle 17 alle 21.30
Zona Campana

2023/2024
I presepi viventi
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UN TEMPO NON ERA COSÌ PERCHÉ NELLA GRANDE 
VETRINA DEL GRAN CAFFÈ LA SEM DI VIA GIOVINAZZI 
C’ERA UNA GRANDE BEFANA CHE MUOVEVA LA TESTA E 
GLI ARTI E SI ILLUMINAVA E I BIMBI, ATTRATTI, SI INCAN-
TAVANO DAVANTI A QUESTA CHE ERA UNA CARATTERI-
STICA DELLA BEFANA DI UN TEMPO.
Il mercato dei giocattoli della Befana si svolgeva in via Principe 
Amedeo, la strada “de le trainedde”, così chiamata perché si 
trattava di baracche in legno dove si svolgeva il mercato del 
giocattolo della Befana.
I bambini lasciavano davanti al lettino la calza vuota perché la 
Befana, che si credeva si calasse dal caminetto delle vecchie 
case della Taranto di ieri, potesse riempirla di dolciumi. Ai più 
cattivi erano, invece, destinate la cenere e il carbone. Anche 

i bambini facevano un dono alla vecchiarella facendo trovare 
davanti al lettino una arancia, un bicchiere di vino e un piattino 
con la cenere con la quale la Befana lasciava le impronte della 
sua mano. Si credeva che a mezzanotte le pareti della cucina si 
coprissero di ricotta e che dal soffitto piovessero tante buone 
salsicce.
Ma i tarantini erano anche protagonisti della Befana dei Vigili 
Urbani. Questi prestavano servizio agli incroci delle strade su 
una pedana rotonda da cui dirigevano il traffico delle auto. Gli 
automobilisti lasciavano ai piedi della pedana panettoni, spu-
manti e altri oggetti della strenna natalizia.  I vigili, a loro volta, 
facevano la ‘Befana del Vigile’ ai loro figlioli. Questa atmosfera 
oggi non esiste più, ma per fortuna ci sono i dolciumi ai quali 
nessuno può resistere.

Con l’avvento di Babbo Natale la festività dell’Epifania
ha finito per assumere un ruolo limitato soltanto ai dolciumi

TARANTINA
La befana
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DI LUI DICEVA UN SUO COLLEGA MAGISTRATO CHE “AU-
GUSTO BRUSCHI È UNO SCULTORE CON L’HOBBY DELLA 
MAGISTRATURA”: UNA BATTUTA CHE TESTIMONIA E 
FOTOGRAFA MIRABILMENTE UNA ATTIVITÀ CHE, CON IL 
PASSARE DEGLI ANNI, È DIVENUTA MESSAGGERA DI UN 
TALENTO MANUALE RARO E CRISTALLINO.
Il dottor Augusto Bruschi, valente magistrato e ormai scultore 
di fama riconosciuta, puntualmente ogni anno propone le sue 
sculture in legno. Stavolta regala agli appassionati una preziosa 
raccolta che comprende tutti i suoi lavori dedicati al Natale dal 
1984 al 2023. Quaranta anni di arte e ispirazione: ogni opera, 

ogni singola fotografia è accompagnata dal racconto, poetico e 
descrittivo, di come è nato il manufatto. Parole che contestua-
lizzano anche i momenti storici della realizzazione.
Come avviene, ad esempio, proprio per il 2023: “L’esistenza – 
scrive nell’incipit Bruschi – è nascita e morte. La guerra è solo 
morte. Solo un grido di pace può ridare la vita all’uomo che 
è destinato a perderla. E il grido non può essere solo umano 
ma anche divino di chi ha creato l’umanità che è realtà di vita 
nell’amore per gli altri”.
Parole su cui riflettere, sculture che emozionano e commuovo-
no.

Il valente magistrato, ormai scultore di fama, ha raccolto in un volume 
tutti i manufatti dedicati al Natale negli ultimi quaranta anni

DI AUGUSTO BRUSCHI
Le opere natalizie
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FINO AL 24 DICEMBRE NELLA CENTRALISSIMA PIAZ-
ZA GARIBALDI DI TARANTO C’È “LE POSIZIONI NOTE: 
FERMATA NATALE”: NON IL CLASSICO MERCATINO 
NATALIZIO, MA QUALCOSA DI DIVERSO, FORTEMENTE 
INNOVATIVO, CON UN PROGRAMMA “PENSATO” PER 
COINVOLGERE GRANDI E PICCINI!
Iniziato martedì scorso, sono previste tantissime iniziative e at-
tività, ogni giorno dalle ore 11 alle 23, tranne la Vigilia in cui “Le 
Posizioni Note: Fermata Natale” terminerà alle 16 (programma 
su Facebook e Instagram Posizioni_Note).
Annunciando la manifestazione Leandra Attanasio, titolare 
dell’agenzia “Posizioni Note”, ha spiegato che «grazie alla 
sinergia tra tante imprese e le istituzioni del territorio, “Le Po-
sizioni Note: Fermata Natale” sta animando il centro cittadino 
con concerti, spettacoli, teatro dei burattini, un’area ristoro, 
workshop, laboratori, animazioni, intrattenimento e tanti 
stand: uno straordinario programma per trasportare tutti nella 
magica atmosfera del Natale!»
«Per le famiglie e i più piccini – ha poi detto Leandra Attanasio 
– in piazza Garibaldi ci sono gli spettacoli del Crest Taranto, i 
giocolieri, lo spettacolo del Mago Maraldo e i laboratori curati 
dalle associazioni “Il Piccolo Principe”, “Ciurma” e “Liuma – 
esercizi di leggerezza”, nonché un teatro dei burattini dove si 
esibiscono anche le marionette di “Teste di Legno” e di “Storie 
di Pulcinella”; ogni giorno, inoltre, c’è l’animazione a cura degli 
elfi con DJset e musiche natalizie!».
Per i più piccoli a “Le Posizioni Note: Fermata Natale” ci sono 
anche iniziative educative, come le lezioni di sicurezza stradale 
a cura Vigili Urbani di Tarano e con la partecipazione dell’azien-
da PISSTA.
Solidarietà ed economia circolare saranno protagoniste dell’e-
vento “Ri-Dono” in cui i bimbi potranno consegnare a Babbo 
Natale la loro letterina e un gioco che sarà poi donato ai bambi-
ni della Parrocchia “Angeli Custodi” del Quartiere Tamburi.
Con l’iniziativa “Alberi creativi” L’agenzia “Posizioni Note” ha 
coinvolto nove asili della città ai quali ha donato alberi di Natale 
che poi, dopo essere stati decorati con i lavoretti dei bambini, 
sono esposti in piazza Garibaldi: quello decorato nel modo più 
creativo riceverà il “premio originalità”.
Non solo bambini: la sera c’è un’ampia offerta di intrattenimen-
to anche per i più grandi, con il laboratorio e lo spettacolo di 
danza aerea e, nella cassa armonica al centro della piazza, tanta 
musica live con il concerto della scuola di musica “Francesco 
Tàrrega Music Academy”, la musica dei “TheRunaways”, la per-

formance della cantautrice tarantina Chiara Turco, il concerto 
del coro “Apulia’s Gospel Choir”, la “Tombolata e divertenti-
smo” con Franco Cosa e la musica del suo trio e il concerto di 
Walter Celi e Blend Project.
La manifestazione “Le Posizioni Note: Fermata Natale” è 
organizzata dall’agenzia “Posizioni Note” con il patrocinio del 
Comune di Taranto e con main sponsor Teleperformance Italia, 
che anche in questa occasione dimostra sensibilità e rinnova il 
suo legame con il territorio, e il Gruppo Jolly Officine che sostie-
ne questa manifestazione in una visione etica della sua attività 
che la lega alla comunità in cui opera da oltre mezzo secolo.
Sono partner di “Le Posizioni Note: Fermata Natale” Intuazione 
Eventi, Castiglia Srl, Five Motors, Bluebay resort, Esternamen-
te, BCC San Marzano di San Giuseppe, Marturano, FederAzien-
de Taranto, F.E.A.T. Srl, PISSTA e Centro nautico “Idea Verde”.
Sono partner tecnici della manifestazione Cantine Lizzano, 
Centrale del Latte, Fornaio del Viale, “Trancho” the famous 
pizza slice, Fiorino Srl di San Giorgio Jonico, Associazione 
autonoma Panificatori di Taranto e Provincia, “Ciki e Il Boss” 
Taranto, Service Plus, Provinciali, Ing. Caffio Francesco, Secur 
Taranto Team, Assicurazioni Tagarelli e La Factory - handmade 
in Italy Taranto.

Iniziativa dell’agenzia “Posizioni Note”  fino al 24 dicembre.
Più di un mercatino

IN PIAZZA GARIBALDI
Fermata Natale
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Il Presepe Vivente nella Città Vecchia di 
Taranto, uno scenario naturale ‘suggestivo ed 
unico’ che si presta con le sue viuzze, postier-
le,  slarghi,  e le sue particolari prospettive, ad 
ospitare la rievocazione storica della Natività. 
Il centro storico, un habitat urbano che si fa 
teatro e rende attori inconsapevoli gli stessi 
visitatori che sabato 23 dicembre e venerdì 
5 gennaio, cammineranno tra i luoghi della 
messa in scena della sacra rappresentazio-
ne, erede della tradizione inaugurata nel  1986 dalla Pro Loco di 
Crispiano,  con il famoso Presepe Vivente nel Vallone. 
Uno sforzo non da poco, perché  gli organizzatori – Taranto Grand 
Tour, Archita Festival, con il contributo tecnico della  Pro Loco Cri-
spiano- metteranno in scena un presepe vivente con 50 figuranti e 
coinvolgeranno l’area che ruota attorno a Via Cava -vico Ospizio, 
Arco San Domenico, Salita San Martino ed altri spazi- in sostanza 
una zona  cerniera tra la parte alta e quella  bassa dell’Isola,  con 
l’obiettivo di ‘accorciare le distanze’ tra le due zone separate 
fisicamente, e non solo, dal salto di quota che caratterizza il centro 
storico. 
«Una scelta non facile – spiega Fabrizio Iurlano di Taranto Grand 
Tour- avremmo potuto scegliere una soluzione più comoda e 
fermarci in via Duomo e zone attigue, ma abbiamo voluto dare un 
senso speciale al  Presepe Vivente in Città Vecchia che è una rispo-
sta alla nostra idea di rigenerazione sociale e culturale del centro 
storico. Coinvolgeremo infatti gli abitanti, alcuni di loro saranno 
i figuranti che animeranno le postazioni del presepe. In questa 
grossa ed impegnativa operazione, i soli a darci una mano saranno 
le associazioni culturali, i commercianti e Confcommercio con la 
quale, come è noto, lavoriamo animati da una visione comune di 
valorizzazione e promozione della bellezza e della cultura dell’e-
norme patrimonio di storia, cultura e tradizioni della Città Vecchia. 
Abbiamo partecipato ad un bando pubblico comunale sulle 
iniziative culturali, ma ne attendiamo gli esiti, anche se siamo or-
mai a ridosso del periodo natalizio. Preme ricordare che da luglio 
ad oggi il Taranto Grand Tour non si è mai fermato e dal mese di 

Ottobre la programmazione rientra nel Fondo 
Speciale Cultura della Regione Puglia, che ha 
inteso riconoscere gli sforzi che stiamo af-
frontando. Una cosa è certa, auspichiamo che 
l’amministrazione comunale possa sposare 
in modo convinto e concreto il Taranto Grand 
Tour, quantomeno per come è stato capace 
di accendere i riflettori sulla Città Vecchia, di 
farla pulsare per mesi, darle dignità, restituire 
valore storico e sociale. Magari deciderà di 

riconoscere il servizio pubblico svolto da noi privati per contribuire 
alla valorizzazione e promozione della città vecchia, e, chissà, riu-
sciremo anche ad avere un incontro programmatico direttamente 
con il sindaco, finora richiesto ma mai avvenuto”.
Claudia Lacitignola, presidente della delegazione Confcommer-
cio Città Vecchia, a tal proposito afferma: “I nostri amministratori 
continuano a brillare per la inadeguatezza di risposte alle nostre 
richieste: sicurezza, controlli, decoro. I problemi, infinite volte 
denunciati ai tavoli istituzionali, negli incontri ufficiosi, attraverso 
la stampa e non so più quale altro mezzo, perché le abbiamo ten-
tate tutte, sono gli stessi,  e francamente siamo conviti che questa 
Amministrazione, a prescindere dai cambi di casacca, non siano 
in grado di risolverli. Quanto al Natale e al Presepe Vivente, che 
stiamo finanziando con gli sforzi di noi commercianti, mi doman-
do perché nella nostra città non ci sia la capacità di distinguere il 
valore sociale, culturale ed economico delle manifestazioni che 
possono contribuire a richiamare gente e turisti da fuori. Sono 
mesi ormai che andiamo avanti con iniziative ed attività di acco-
glienza turistica che tramite le visite guidate, la apertura dei siti e 
luoghi di interesse, e le diverse attività di animazione, hanno fatto 
ritornare in Città Vecchia gli stessi Tarantini ed accolto tanti visita-
tori da fuori. Ci saremmo aspettati che – conclude la referente di 
Confcommercio-  l’amministrazione  comunale ci avesse chiamati 
per chiederci ‘cosa vi serve, come possiamo rendere strutturale e 
continuato questo servizio’? La città è psicologicamente spenta, le 
attività del commercio soffrono, gli imprenditori sono in difficoltà, 
ma l’Amministrazione comunale resta lontana.”

Il 23 dicembre e il 5 gennaio l’iniziativa di  Taranto Grand Tour, Archita 
Festival e Pro Loco di Crispiano. Con non pochi problemi…

TRA I VICOLI 
DELLA CITTÀ VECCHIA

Il presepe vivente
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SONO NOTI I RAPPORTI DI STIMA ED AMICIZIA TRA 
MONSIGNOR CAPECELATRO E L’ABATE ANTONIO TANZA 
IL QUALE NEL 1797 ASSUNSE A TARANTO LA CARICA DI 
VICARIO DELL’ARCHIDIOCESI DI TARANTO MANTENEN-
DOLA SINO AL 1816, QUANDO L’ARCIVESCOVO RINUN-
CIÒ ALL’INCARICO. Dal carteggio tra i due, curato nel 1966 
da Nicola Vacca per la Società di Storia Patria della Puglia, si ap-
prende che il Capecelatro, prima dell’arrivo a Taranto del Tanza, 
usava fargli omaggio di ostriche tarantine. Il 12 dicembre 1790 
per esempio, per le festività natalizie, gli scrive a Galatina 
dicendo: «Col latore di questa vi si rimettono sedici barilotti di 
ostriche in concia e trecento ostriche in pietra». Qualche anno 
dopo, il 20 dicembre 1793, gli comunica che «…quest’anno si è 
reso impossibile di far apparecchiare ostriche in concia…le ostri-
che raccolte sono state sufficienti per [inviarle a] Napoli».

È dunque evidente che le ostriche in concia costituivano un 
regalo molto apprezzato, in quanto prodotto tipico di Taran-
to. Di che si trattava? Perché si usava spedirle qualche giorno 
prima di Natale? E per quale motivo nel 1793 non c’erano  
ostriche a sufficienza  sulla piazza di Taranto perchè inviate in 
gran quantità a Napoli?

Anzitutto dobbiamo ricordare che fino agli anni Cinquanta 
la nostra Città costituiva un importantissimo centro di produ-
zione di ostriche allevate a nord nel Primo Seno del Mar 
Piccolo  in particolari siti detti le sciaje dove le fascine su 
cui avevano attecchito le larve dei molluschi venivano messe 
a dimora. Ad incentivarne l’allevamento erano stati i Borboni. 
Ferdinando IV, in visita a Taranto il 19 aprile 1797 su invito del 
Capecelatro, ne mangiò in quantità. La produzione, dell’ordine 
di decine di milioni di esemplari fino a sessant’anni fa, è andata 
scemando di pari passo con l’installazione dell’idrovora dell’IL-
VA vicino alla foce del Galeso.

Quanto alla  conserva di  ostriche, come ci ricorda lo stesso 

Nicola Vacca, a commento della lettera del 12 dicembre 1790, 
la pesca di ostriche e cozze era talmente abbondante nella 
nostra Città che si conservavano cotte, condite  con particolari 
ingredienti agro-dolci,  mettendole in piccoli recipienti di legno 
a forma di cono   denominati cognotti. Le ricette  per la conser-
vazione potevano variare. La tradizione è oramai scomparsa 
dopo la chiusura del caffè La Sem che fino agli anni Settanta ha 
continuato a produrre i cognotti, esponendoli in vetrina. Luigi 
Sada, autore de La cucina pugliese riporta la seguente ricetta 
«i frutti delle ostriche… si cavano dal guscio e si friggono sino a 
raggiungere un alto grado di cottura chiamato ‘un secco di frittu-
ra’ che rende il frutto molto ammorbidito. Indi si fa bollire aceto, 

Un tempo si  producevano a Taranto decine di milioni di ostriche; la 
loro pesca poteva iniziare non prima del  13 dicembre, secondo l’antica 
regolamentazione del Libro Rosso

DI FABIO CAFFIO

DONAVA OSTRICHE 
PER NATALE

Quando Mons. Capecelatro
M E M O R I E  T A R A N T I N E
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miele, biscotto grattugiato, un po’ di cannella per la durata di 
quaranta, cinquanta minuti. Quando si raffreddano, si mescolano 
i frutti dei bivalve e si conservano nel liquido prodotto in un vasetto 
di terracotta maiolicata grottagliese (capasédda) per la durata 
di dieci giorni. Dopo di che vengono messi nei cognotti. Dopo altri 
dieci giorni si possono portare a tavola».

Ma in quale periodo poteva avvenire la pesca delle ostri-
che? La pesca in Mar Piccolo era disciplinata da regole di 
conservazione finalizzate a preservare la riproduzione di pesci 
e molluschi. Sin dal Medioevo Taranto si era dotata di una sorta 
di Codice Piscatorio in cui si stabilivano tempi, modi e luoghi 
delle attività produttive. Alla base era il moderno principio della 
pesca sostenibile secondo cui lo sfruttamento delle risorse 
marine non può essere sfrenato ed incontrollato, pena la loro 
estinzione. Probabilmente la regolamentazione medievale 
costituiva una raccolta di consuetudini più antiche risalenti al 
periodo della colonizzazione spartana. Le antiche tradizioni di 
pesca e di allevamento dei mitili furono codificate in una sezio-
ne del Libro Rosso della Città di Taranto. Il testo, pervenuto 
in varie copie, conteneva l’inventario dei beni del Principato 
di Taranto (di cui faceva parte il Mar Piccolo quale parte del 
territorio e quale fonte di introiti) redatto al momento della loro 
devoluzione alla Corte Aragonese per la morte del Principe Gio-
vanni Antonio Orsini nel 1463. In aggiunta, vi era una raccolta 
di disposizioni, in latino tardo, sulla pesca di pesci e molluschi 
che precisavano appunto il tempo, il luogo, e i mezzi delle 
relative attività e si stabilivano le pene contro i violatori. Queste 
disposizioni furono riaffermate nel 1793 dalle Istruzioni per 
l’esatto esercizio dell’officio di Guardiano del Mar Piccolo della 
Città di Taranto (dette “Istruzioni del Codronchi”), emanate 
dal Supremo Consiglio delle Finanze delle Due Sicilie. Circa le 
ostriche,  l’articolo terzo di questo testo era dedicato ai “Ferri 
delle Ostriche” prescrivendo nel dettaglio pesi e dimensioni 
dello strumento per la raccolta delle ostriche dal fondo del 
mare. In esso si si stabiliva inoltre – considerando il loro periodo 
di allevamento che «la pesca delle ostriche dovesse comin-
ciare dal dì 13 dicembre sino al seguente sabato santo di 
ciascun anno». Ecco spiegato, dunque il perché della lettera 
di Capecelatro a Tanza con cui il 12 dicembre 1790 preannun-
cia la spedizione di ostriche,  sia fresche che conservate. 

Una deroga a tale prescrizione era contenuta nel medesimo 
articolo terzo delle Istruzioni: si consentiva infatti ad un nume-

ro limitato di barche estratte a sorte di cominciare la pesca sin 
dal 5 dicembre in modo «che si possa di tal frutto provvedere la 
Capitale per la vigilia del Santo Natale», segno questo di quan-
to fossero rinomate le ostriche tarantine a Napoli, al tempo 
Capitale  delle Due Sicilie. 

Molto ci sarebbe da dire sulla considerazione di cui godeva 
Taranto nel Regno di Napoli e sul rilievo che avevano nella no-
stra Città le attività produttive marittime. Senza andare troppo 
lontano nel tempo, le nostre ostriche, al pari delle cozze, erano 
sinonimo di eccellenza in tutt’Italia prima che si insediasse 
l’Italsider. Qualche Tarantino che studiava a Roma nei primi 
anni Sessanta, ricorda di averle viste in mostra, con l’indica-
zione “Ostriche di Taranto”, nei caffè eleganti di Via Veneto. 
È impossibile tornare a quegli antichi fasti. Ma almeno non 
dimentichiamoli per non perdere la  nostra identità.

Ostricari tarantini al lavoro (Cinegiornale Incom 1951) Ostricari anni Trenta con “pergolari” e fascine 
(Archivio Cerruti Talassografico)
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QUASI 17 MILA MQ DI SUPERFICIE DI GALLERIA COM-
MERCIALE, 80 NEGOZI DI CUI 9 MEDIE SUPERFICI, UN 
IPERMERCATO (SPAZIO CONAD) DI 9 MILA MQ, DUE 
MILA E SEICENTO POSTI AUTO. Situato in via per San Gior-
gio, il centro commerciale ‘Porte dello Jonio’ rappresenta ormai 
un must per i tarantini in cui transitano centinaia di clienti quo-
tidianamente. La sua posizione, facile da raggiungere anche 
dai territori della provincia, ne ha facilitato il successo. Nel set-
tembre del 2018 il centro ha vissuto una vera e propria svolta: 
il cambiamento del nome, da Auchan Taranto a quello attuale, 
e il conseguente ampliamento hanno garantito una crescita 
dei servizi off erti e, di conseguenza, un notevole e sostanzioso 
aumento della clientela.

Il nuovo nome del Centro è moderno, fresco, ma anche 100% 
tarantino: Porte dello Jonio, simbolo del forte legame con il 
territorio si ispira al territorio, con l’uso di calce e pergolati di 
ispirazione salentina e con la citazione dei mestieri tipici del 
luogo che battezzano le aree e le icone del Centro. 

Al suo interno si susseguono numerosi negozi di prestigio. 
Moda, elettronica, sport, e tanto altro arricchiscono un’off erta 
già di per sé vasta e variegata. Tra i marchi di maggiore rile-
vanza troviamo Mondadori, Swarovski e Pandora per cultura e 
regali, Harmont&Blaine, Bershka, Pull&Bear, Stradivarius, Can-
dida, Clayton e Mango per il settore dell’abbigliamento e delle 
calzature, Euronics e Game Stop per l’elettronica, Decathlon 
per lo sport (al suo interno anche un campo da padel fruibile).

Diversi gli spazi adibiti alla ristorazione: dalla famosa catena 
statunitense McDonald’s, da sempre punto di riferimento nel 
mondo dei fast food e della ristorazione, alla pizzeria/ristoran-
te Biga a Kebhouze, la catena di kebab del noto imprenditore 
Gianluca Vacchi e unico punto presente nel Meridione. 

Su una superfi cie di area vendita, ampliata dopo la ristruttu-

razione si sviluppa, invece, 
il nuovo ipermercato 
‘Spazio Conad’, un 
luogo funzionale che 
valorizza attentamente 
i prodotti e le produ-
zioni del territorio con 
un’off erta completa e 
di qualità in grado di 
coprire ogni esigenza e 
basata su driver specifi ci: 
food experience, famiglia 
e tempo libero, territoria-
lità, salute e benessere.

Dal 2014 è direttore 
del Centro commercia-

Le feste a Porte dello Jonio, un’occasione “speciale”, non solo per lo 
shopping. “Qui è un’intera comunità che si ritrova e si relaziona”, 
sottolinea il direttore Mauro Tatulli, il manager che ha dato la svolta
al più grande centro commerciale jonico
con programmazioni innovative.
Anche in campo sanitario

DI AGATA BATTISTA

NELLA CITTÀ
Una città

razione si sviluppa, invece, 

basata su driver specifi ci: 
food experience, famiglia 
e tempo libero, territoria-

Mauro
Tatulli
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le tarantino Mauro Tatulli. La sua carica di direttore gli permet-
te, in autonomia e in coerenza con quelli che sono i valori della

sua Società, di captare le tante necessità sollevate dal territo-
rio e di comprendere il dovere di avere un ruolo attivo nella re-
lazione con la sua città, non solo dal punto di vista commerciale 
ma anche nella cura delle persone ,nella tutela dell’ambiente, 
nell’’intento di creare luoghi di vita all’interno di una struttura 
che normalmente è destinata allo shopping. Lo ha fatto realiz-
zando una serie di progetti che hanno sempre guardato con 
profonda attenzione alle varie possibilità di crescita della città. 
Si è impegnato profondamente, off rendo lo spazio a disposi-
zione e tutte le possibili risorse per sviluppare relazioni tra gli 
attori presenti sul territorio e ha promosso le buone iniziative 
che possono dare valore alla persona.

Passeggiando nelle piazzette del Centro Commerciale ci si 
può trovare infatti coinvolti in una presentazione di libri, si può 
assistere a convegni su argomenti importanti quali la violenza 
di genere, l’orientamento al lavoro, la sicurezza sulle strade, 
le giornate di prevenzione per la salute attraverso screening 
gratuiti rivolti a chiunque sia presente.

Durante un periodo buio per l’intera 
umanità che è stato il covid, il direttore 
non ha perso tempo: sin da subito ha 
messo a disposizione dell’Asl di Taranto 
il parcheggio del Centro commerciale 
per realizzare postazioni per vaccinare 
i tarantini. Oltre 90mila dosi di vaccino 
sono state somministrate nella massi-
ma sicurezza e comodità con il sistema 
del “drive through”, cioè con i pazienti 
tranquillamente seduti in auto, in fi la 
comoda, all’aperto per non avere il pro-
blema dei luoghi chiusi. Ha chiesto ed 
ottenuto il supporto di associazioni che 
si sono occupate di intrattenere i piccoli 
durante la somministrazione rendendo il 
tutto meno traumatico. Nell’hub è stata 
vaccinata persino la comunità cinese 
presente in tutta la Puglia e quella delle 
badanti straniere della Provincia di 
Taranto. La realizzazione dell’hub vacci-

nale, oltre ad essere stata per lui una forte esperienza perso-
nale, gli ha permesso di ricevere diversi riconoscimenti, anche 
internazionali, per essere stato il primo Centro commerciale 
in Italia che ha avuto la lungimiranza di mettere a disposizione 
spazi adeguati per contrastare una pandemia, e l’unico hub che 
l’ha eff ettuato con la modalità suddetta. 

“Il 2023 è stato un anno che ci ha dato tantissima soddi-
sfazione, abbiamo avuto grandi riconoscimenti da parte del 
territorio tarantino”. Così dichiara Tatulli. “Siamo ormai nelle 
giornate più frenetiche dello shopping natalizio. Abbiamo cre-
ato all’interno della galleria tutta un’atmosfera natalizia con gli 
addobbi, con la casa di Babbo Natale, con il maestoso albero 
inaugurato da ragazzi provenienti da comunità e case famiglia 
e con eventi che si ripetono quotidianamente. Abbiamo già 
programmato tutto il 2024 con molteplici attività che avranno 
una forte attenzione

alle persone del territorio e ai temi dell’ambiente. Coinvol-
geremo le scuole del territorio con numerosi incontri, con 
convegni e momenti di confronto. Ma non lo faremo solo all’in-

terno del Centro commerciale, vorremo 
essere parte attiva affi  ancando anche le 
associazioni del territorio nello sviluppo 
di progetti dedicati al nostro territorio. 
Il Centro Commerciale Porte dello Jonio 
ormai è riconosciuto come una delle 
piazze della città, un’agorà dove si pos-
sono incontrare amici e sviluppare insie-
me dei progetti. Quindi non solo luogo 
dello shopping ma anche luogo di vita. 
E questo lo faremo ampliando anche 
tutta una rete di servizi che metteremo a 
disposizione dei nostri clienti”.

Il Centro Commerciale si può raggiun-
gere facilmente anche con il bus; infatti 
dal 14 dicembre sono attive le fermate di 
molte linee urbane di fronte all’Ingresso 
dei Marinai. La galleria e l’ipermercato 
sono aperti ogni giorno dalle 9 alle 21. 
Sono previste aperture straordinarie il 
24 dicembre dalle ore 9 alle 19.30 e il 31 
dicembre dalle 9 alle 18.30.
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VENTUNO ELEMENTI PER QUELLO CHE È CONSIDERATO 
IL PIÙ IMPORTANTE GRUPPO GOSPEL IN CIRCOLAZIO-
NE. Martedì 26 dicembre alle 21, consueto appuntamento con 
il concerto gospel della stagione concertistica degli Amici della 
Musica “A. Speranza” di Taranto, organizzata sotto l’egida del 
Ministero della Cultura, della Regione Puglia e del Comune di 
Taranto, nel 102° anno di vita
Sull’altare della Concattedrale Gran Madre di Dio di Taranto, 
si esibirà per la prima volta nel capoluogo ionico, Eric Waddell 
e i suoi The Abundant Life Singersl. Il gruppo proveniente dal 
Maryland, sotto la magistrale direzione di Waddell, front man e 
leader del gruppo, ha raggiunto un livello di perfezione vocale 
che ci ricorda le formazioni di Hezekiah Walker e Ricky Dillard.
Nella sua prodigiosa crescita il coro ha raggruppato via via un 
numero sempre crescente di vocalist fenomenali: al momento 
il coro conta circa cinquanta coristi e una band d’eccezione.  
Il gruppo ha debuttato in Italia nel dicembre 2017 riscuo-
tendo uno straordinario successo di pubblico e critica. Fra le 
apparizioni più significative ricordiamo: nell’agosto 2014 al 
BET’s Bobby Jones Gospel; nel Settembre 2015 per il mese del 
Gospel Heritage Month presso il Kennedy Center; nel gennaio 

2017 esibizione per l’Inaugurazione del nuovo mandato presi-
denziale.
Eric Waddell & The Abundant Life Singers hanno viaggiato in 
tutti gli States diffondendo con fervore il messaggio evangelico 
che ispira la loro musica. Eric Waddell è uno fra i più eccellenti 
Ministri di Musica e direttore di coro: nella sua carriera ha pre-
stato la sua opera in numerosissime Chiese. Famoso docente 
e compositore, ha studiato presso il Conservatorio Peabody 
come salmista.
Il suo amore per il gruppo da lui stesso creato, The Abundant 
Life Singers, gli ha permesso di condividere e sviluppare i suoi 
doni attraverso la musica.  Molti dei brani in repertorio sono di 
sua composizione: un sound che abbina le sonorità del gospel 
tradizionale con le nuove tendenze del contemporary gospel. 
La campagna abbonamenti continua, con la possibilità di 
acquistare i biglietti per i singoli spettacoli anche con Carta do-
centi e 18app per i giovanissimi studenti. Novità assoluta age-
volazione per le famiglie con la formula “Families concert”. Per 
le info si può consultare il sito www.amicidellamusicataranto.it, 
o chiamare gli Amici ai numeri 0993303973 - 329.3462658. Per 
accrediti istituzionali e stampa: 393.4312169 

Il 26 dicembre 2023 nella Concattedrale di Taranto  concerto gospel. 
Secondo appuntamento della 80° Stagione concertistica
degli Amici della musica “A. Speranza”

ABUNDANT 
LIFE SINGERS

Eric Waddell&The
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CIRCA 400 PERSONE HANNO PRESO PARTE AL PRIMO 
CONCERTO A MATERA DELLA FANFARA DEL COMANDO 
INTERREGIONALE MARITTIMO SUD. 
È stato un “Concerto di Natale” storico e ricco di emozioni, 
quello che ha visto, venerdì 15 dicembre 2023, la Fanfara del 
Comando Interregionale Marittimo Sud esibirsi per la prima 
volta nella basilica cattedrale Maria SS Della Bruna a Matera. 

In uno scenario unico al mondo, come quello dei Sassi Matera, 
impreziosito da luminarie e luci soffuse,  venticinque musicisti 
diretti dal Maestro 1° Lgt Michele Di Sabato, il soprano Antonel-
la Alemanno, il basso Alessandro Arena e le voci di Sabrina Di 
Bella e Luca Dell’Isola, hanno regalato al pubblico materano 
l’unicità di un vasto repertorio: dal Barbiere di Siviglia di Gioac-
chino Rossini all’Ecstasy of Gold di Ennio Morricone, dal canto 

A Matera il concerto della fanfara del Comando Interregionale
Marittimo Sud

DI FABIO DAL CIN

UN SUCCESSO
Note tra i sassi
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religioso tradizionale dell’Adeste fidelis alla più recente Last 
Christmas degli Wham.
Un concerto storico non solo per essere stata la prima volta 
della Fanfara a Matera, ma anche per l’elevato gradimento da 
parte della comunità materana: all’esibizione, trasmessa anche 
in diretta sui canali social del Comune di Matera, hanno infatti 
partecipato circa 400 persone, facendo registrare il tutto esau-
rito in cattedrale.
All’evento, organizzato dalla Marina Militare, dal Comune di 
Matera con la collaborazione del Rotary Club Matera, la Lega 
Navale sezione di Matera – Magna Grecia, l’Associazione nazio-
nale marinai d’Italia e la Diocesi di Matera-Irsina, hanno preso 
parte il Comandante Interregionale Marittimo Sud, ammiraglio 
di divisione Flavio Biaggi, il sindaco di Matera, Domenico Ben-
nardi unitamente ad autorità e rappresentanti delle associazio-
ni locali, mondo dell’imprenditoria, dirigenti scolastici e, come 
già detto, tanta gente comune.  
Il “Concerto di Natale” della Fanfara, inserito tra le attività orga-
nizzate per celebrare i trent’anni dall’inserimento dei Sassi di 
Matera tra i siti considerati patrimonio mondiale dell’Unesco, fa 
parte di un progetto strutturato, che vede il Comando interre-
gionale Marittimo Sud impegnato nel promuovere nelle aree 
di giurisdizione e soprattutto tra i giovani, l’importanza della 
dimensione marittima ed il suo rilievo per il nostro Paese.
“Con Matera abbiamo avviato un vero e proprio percorso di 

collaborazione fin da gennaio scorso - ha spiegato l’ammiraglio 
Flavio Biaggi - al fine di sostenere, soprattutto tra i giovani delle 
scuole, la cultura del mare, fattore essenziale per il benessere e 
la prosperità dell’Italia, oltre che per la sua sicurezza. L’obietti-
vo era di contribuire ad accrescere in sinergia con le Istituzioni 
locali, che ringrazio per l’ospitalità ed il supporto, la consape-
volezza collettiva dell’importanza del mare per l’Italia, Paese 
dalla vocazione marittima per eccellenza”.
È davvero una bellissima fanfara; abbiamo l’onore di avervi qui, 
nella capitale europea della cultura, città patrimonio UNESCO, 
una città nobile nella cultura e nella musica. La cultura dell’ac-
qua con Matera ha una connessione molto forte, una città che 
milioni d’anni fa era un arcipelago circondato dall’acqua, come 
testimoniano i numerosi fossili marini, tra cui il più importan-
te, la balena Giuliana, è divenuto ormai simbolo di Matera”, le 
parole del sindaco Bennardi. Auspico, ha proseguito il primo 
cittadino, “che un’altra iniziativa concertistica con la Fanfara 
possa avvenire nello storico Teatro Duni, del quale sono partiti i 
lavori di restauro”.
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Dopo il successo di vendite nelle edicole, per Natale arriva 
nelle librerie di Brindisi, Lecce e Taranto il nuovo libro i Lino 
De Matteis “Storia del Grande Salento” (Edizioni Grifo). Un 
viaggio, dalla preistoria ai giorni nostri, alla ricerca delle radici 
identitarie del territorio e dei legami che lo tengono insieme: 
per conoscere il passato, comprendere il presente e guardare al 
futuro del Grande Salento.

Storia del Grande Salento
Dalle radici di Terra d’Otranto ai cento anni delle Province di 
Brindisi, Lecce e Taranto
Lino De Matteis
Edizioni Grifo, Luglio 2023
Pagg. 240, illustrato, euro 9,80

L’opera Il libro si apre con le Prefazioni dell’on. Giacinto Urso, 
del giornalista leccese Adelmo Gaetani, dell’ammiraglio taran-
tino Fabio Caffio e dello storico brindisino 
Gianfranco Perri. Dopo la Premessa dell’au-
tore “Dalle radici di Terra d’Otranto al Grande 
Salento”, il libro si compone di quattro parti: 
l’Età antica (Dai nativi salentini alla Calabria 
romana), l’Età di mezzo (Dal Thema di Lon-
gobardia alla Terra d’Otranto), l’Età Moderna 
(Dalla Provincia di Lecce a quelle di Taranto 
e Brindisi) e l’Età contemporanea (Dalla 
divisione fascista allo spirito confederativo). 
Alle Conclusioni dell’autore “Un progetto 
confederativo per il Grande Salento” segue 
un’Appendice con l’ultimo protocollo d’in-
tesa “Terra d’Otranto: dalle radici il futuro”, 
sottoscritto, nel 2020, dai sindaci dei tre co-
muni copoluogo Brindisi, Lecce e Taranto, dai 
rispettivi presidenti di Provincia e dal rettore 
dell’Università del Salento. Chiude l’Indice 
dei nomi e una breve Bibliografia. Il libro è 

corredato da una serie di foto e xilografie d’epoca.
Il tema Il Grande Salento è l’erede naturale di Terra d’Otran-
to, della quale rappresenta oggi la sintesi lessicale, storica 
e geografica, con una continuità che emerge dalla rilettura 
degli eventi storici, dalle origini ai giorni nostri. La penisola 
salentina è sempre stata un’unica regione storico-geografica, 
divisa dal fascismo con la creazione delle province di Brindisi, 
Lecce e Taranto. La tripartizione del territorio, se, da una parte, 
ha alimentato i provincialismi, dall’altra, non è riuscita però a 
cancellare quel sentimento unitario, che, sopravvissuto alle 
tortuosità storiche, si è di continuo riproposto, dall’Assemblea 
costituente ai recenti accordi tra gli Enti locali. Un sentimento 
che non scaturisce solo dalle comuni radici storiche ma, anche, 
dalla consapevolezza di dover affrontare insieme le sfide della 
crescita e della modernità. La “città polivalente ionico-salenti-
na” rappresenta, infatti, la dimensione ottimale per costruire 
un sistema di “reti urbane intelligenti”, in grado di ridare al Sa-

lento quel ruolo centrale che, in passato, ha 
avuto nel Mediterraneo. Sulle radici di Terra 
d’Otranto, innegabile collante storico-cul-
turale del territorio, si è innestata la volontà 
di ritrovare una comune identità attraverso 
lo spirito confederativo emerso, negli ultimi 
decenni, con gli accordi di partenariato e la 
firma dei protocolli d’intesa tra le Istituzioni 
delle tre Province salentine.
L’autore Lino De Matteis, giornalista e scritto-
re, direttore della rivista ilGrandeSalento.it. 
Tra i fondatori del Quotidiano di Lecce Brin-
disi Taranto, poi Nuovo Quotidiano di Puglia, 
è stato direttore di Paese Nuovo, caporedat-
tore della Tribuna del Salento e direttore di 
Progetto. Già collaboratore della Repubblica 
e dell’Espresso, ha fondato la Glocal Editrice 
e scritto libri di saggistica e attualità.

In libreria, a Natale, il libro di Lino De Matteis

DEL GRANDE 
SALENTO

La storia



34 •  Lo Jonio34 •  Lo Jonio



 Lo Jonio • 35 

Presidente Pignatelli Il 2023 è stato un anno di soddi-
sfazioni per la Banca.
«Siamo soddisfatti perché siamo riusciti, in un periodo 
economico diffi  cile come quello attuale, a sostenere sempre 
più l’imprenditoria locale, con la quale si è instaurata una 
complicità professionale, al fi ne di assistere fi nanziariamen-
te le aziende con un supporto specialistico effi  cace». 

Per le famiglie e le esigenze di mutui con i tassi di inte-
resse così aumentati, come siete intervenuti.
«Il Cda di concerto con la Direzione ha deliberato un plafond 
dedicato alle famiglie per l’acquisto della prima casa ad 
un tasso contenuto e soprattutto fi sso, in modo da dare 

certezza alle famiglie che possono impegnarsi e investire nel 
futuro in modo consapevole e senza sorprese».

Una Banca che produrrà quest’anno un utile importan-
te.
«L’utile in crescita è sicuramente espressione di un’azienda 
in salute economicamente, ma non è questo l’aspetto sul 

quale mi soff ermerei, piuttosto sulla sua genesi, un 
utile che è il risultato della crescita degli impieghi, ma 
anche della raccolta globale, quindi maggiori risorse 
al territorio consolidando la storica fi ducia con la 
clientela. Questo sia per i comportamenti, trasparenti 
e professionali dei nostri collaboratori, sia per il pa-
trimonio forte, più robusto della media delle Banche 
di pari dimensione, che la Banca esprime a maggior 
garanzia dei risparmiatori».

Un’ultima domanda, ho letto che la Banca si è 
predisposta per lo sviluppo della digitalizzazio-
ne.
«Stiamo investendo in strumenti e progetti per affi  an-
care alla Banca tradizionale il “Phigital”, una sfi da per 
traghettare la nostra Banca verso il futuro».

LA BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI AVETRANA

IL 2023 UN ANNO DI CRESCITA
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IL MARE A TAVOLA

TORREFAZIONE ARTIGIANALE

www.caff efadi.it
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QUANDO 
L’ELEGANZA 
È QUALITÀ

IL PROFESSORE FRANCESE DANIEL ROCHE AFFERMA-
VA CHE L’ELEGANZA È COME UNA REGIONE STRANA IN 
CUI IL MATERIALE E LO SPIRITUALE SI MESCOLANO CON 
PARTICOLARE ENERGIA. 

Un territorio tanto poliedrico quanto inafferrabile: l’elegan-
za è una qualità, un modo d’essere, di abbigliarsi e di sapersi 
comportare in società. Un bel vestito, vale per la donna ma 
anche per l’uomo, non deve essere una maschera ma rispec-
chiare la personalità di chi lo indossa ed evidenziare la propria 
identità e il proprio gusto.

Il negozio di fiducia, diventa, quindi un punto di riferimento 
dove trovare, oltre che merce di ottima qualità, gentilezza, 
cortesia e attenzione verso il cliente. Questo permetterà al 

cliente di fidarsi del parere del negoziante e quindi di essere 
più disposti a tornare ad acquistare. La capacità di accoglienza 
e il comfort stabiliscono, quindi, i punti cardine della strategia 
di uno store. 

Il marchio Angelo Nardelli nasce e si sviluppa a Martina 
Franca e in pochi anni si impone tra i leader della produzione 
del total look uomo. 

Nel 2021 nasce a Taranto Bran Excellence (Angelo Nardelli)  
e nel 2022 Bran Urban. Con sedi in due diversi punti della 
città - Bran Excellence (Angelo Nardelli) è in via  Nitti 39 e Bran 
Urban  è in via Di Palma 34- i due store sono famosi nella città 
jonica per la loro selezione di abbigliamento e accessori per 
uomo.

Gli store Bran Excellence (Angelo Nardelli) 
e Bran Urban, nella centralissima Taranto

➜
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Il marchio ‘Bran’ nasce e si evolve intorno alla vita di Pierpa-
olo Gallo che inizia a muovere i primi passi nel settore all’età di 
20 anni. Le sue indubbie doti relazionali, la sua fervente pas-
sione per la moda e uno spiccato senso dell’estetica lo hanno 
portato, dopo tanti anni di esperienza al servizio di noti brand 
del Made in Italy, alla creazione di uno spazio accogliente in cui 
gli uomini potessero trovare abiti su misura e capi di tendenza, 
dall’outfit quotidiano e per il tempo libero a quello più elegante 
per le cerimonie e le occasioni speciali con un piccolo spazio 
dedicato all’abbigliamento femminile. 

Nei due store sono disponibili capi di consolidati marchi 
della moda maschile come ANGELO NARDELLI, DIKTAT, 
GANT, SIVIGLIA, COLMAR, AT.P.CO., MULISH ITALIA, JUST SAY 
WIZZ, REFRIGUE, COMME DES FUCKDOWN, SUNSTRIPES, 
FRANKLIN & MARSHALL, BARON FILOU, F**K, PONT DENIM, 
UNITY, MOACONCEPT, GOORIN BROS. E RUSSELL ATHLETIC  
ICON, SQUAD, IN MY HOOD.

Ogni capo è progettato e realizzato con la massima cura 
ed attenzione ai dettagli, utilizzando solo i migliori tessuti e 
materiali. I due store sono noti per i loro completi impeccabili, 
camicie, giacche e maglieria, e sono diventati un punto di riferi-
mento per gli uomini che cercano un abbigliamento durevole, 
elegante e di qualità superiore.

Il punto vendita ‘Bran Urban’ è un negozio più votato allo 
sportswear e quindi largo a felpe, jeans, sneakers, giacconi, 
maglieria e accessori dedicati a un target più giovane con una 
proposta di capi che si adattano allo stile di vita quotidiana 
sempre più frenetico e outfit unici dal gusto più contempora-
neo. 

Il negozio ‘Bran Excellence’ (Angelo Nardelli) è, invece, de-
dicato all’uomo che cerca abiti ed accessori di alta qualità, cura 
dei dettagli e rigore sartoriale. 

Lo store, tra i vari servizi, offre ai propri clienti la realizzazione 
di abiti su misura realizzati da esperti artigiani. Ogni singolo 
dettaglio è del tutto personalizzabile e definito in base alle 
necessità e preferenze del cliente; caratteristica, questa, in 
grado di rendere ogni capo davvero unico. Il negozio offre 
anche un valido servizio post vendita per cui se un abito, 
anche acquistato nel tempo, richiede qualche ritocco o cura, si 
garantisce qualsiasi modifica e consulenza sul mantenimento a 
lungo termine, cosicché il capo possa tornare alla sua bellezza 
originaria.

Tutto questo, insieme a una strategica disposizione della 
merce, a un allestimento delle vetrine accurato, all’attività 
sui social media e alla cura del cliente, rende molto piacevole 
l’acquisto nei due negozi.

Ma le attività di Nardelli e Pierpaolo Gallo non si fermano 
qui: il giovane titolare negli anni si è fatto promotore di diverse 
iniziative come la realizzazione delle divise ufficiali della Roma, 
del Novara, del Bari e del Taranto e anche per la Lega Navale 
Taranto. 

L’azienda, inoltre, attua molto product placement in serie TV 
e film, vestendo Massimo Boldi in varie pellicole, Flavio Insinna 
ad “Affari Tuoi”, Carlo Conti a “L’Eredità”, Luca e Paolo, Enrico 
Brignano, Paolo Ruffini e Lino Banfi.

Quindi… se sei alla ricerca di nuove idee per il tuo stile passa  
dagli store Bran Excellence (Angelo Nardelli) e Bran Urban. 
Buono shopping!
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OK IL BILANCIO SOCIALE
Confcommercio Taranto, parla il direttore, Tullio Mancino:
«Il 2022 è stato l’anno della ripartenza, positive le previsioni finali per il 2023»

ARCHIVIATA DEFINITIVAMENTE LA PARENTESI PAN-
DEMICA, CONFCOMMERCIO TARANTO SI È DOVUTA 
MISURARE CON UNA ARTICOLATA E COMPLESSA 
FASE DI PROGRAMMAZIONE FINALIZZATA ALLA 
ELABORAZIONE E REALIZZAZIONE DI NUOVE INI-
ZIATIVE, PROGETTUALITÀ E STRUMENTI CAPACI DI 
ACCOMPAGNARE LA RIPRESA E IL RILANCIO DELLE 
IMPRESE, INTERPRETANDO AL MEGLIO LE RICHIESTE 
E I CAMBIAMENTI DEL MERCATO, CONSOLIDANDO 
LA CREDIBILITÀ E L’IMMAGINE COSTRUITA NEGLI 
ANNI, ACQUISENDO PROTAGONISMO SINDACALE, 
RAFFORZANDO IL RADICAMENTO SUL TERRITORIO 
PROVINCIALE E CENTRANDO RISULTATI ANCHE PIÙ 
LUSINGHIERI IN TERMINI NUMERICI. 

Ne sono la dimostrazione il sostanziale mantenimento 
del numero dei soci, rimasto invariato rispetto al periodo 
pre Covid. 

Ciò nonostante i dati preoccupanti sullo stato di salute 
dei settori rappresentati rilevati dalla Camera di commercio 
di Taranto che, in riferimento al commercio, per il 2022 re-
gistrano un decremento del 12,85 % in termini di attivazio-
ni rispetto all’anno precedente (- 69 iscrizioni) e subiscono 
di concerto un aumento del 12,22 % delle cessazioni (+ 72 
chiusure) confermando la grave crisi strutturale in atto. 

Un rapporto che da un lato conferma il livello di fi ducia 
riposto dagli associati nei riguardi della nostra struttura e 
dall’altro, impone un ulteriore sforzo in termini organizza-
tivi e di visione nell’indirizzo dell’effi  cienza e della qualità 
dell’off erta sindacale e di servizio che in una associazione 
moderna come la nostra deve tradursi inevitabilmente in 
un approccio integrato capace di coniugare protesta e pro-
posta, iniziativa e progettualità, bisogni e strumenti avendo 
la capacità di intercettare le risorse disponibili e di utilizzare 
al meglio i canali innovativi. 

Ne sono un esempio gli oltre 2,5 milioni di euro investiti 
dai Distretti Urbani del Commercio in interventi di arredo 
urbano a favore delle vie del commercio che, grazie alla 
conoscenza del contesto locale, alla capacità dei nostri 
rappresentanti sul territorio di incidere nei processi del 
decisore pubblico e al ruolo di coordinamento assunto 
dalla nostra struttura tecnica, Sistema Impresa, hanno 
contribuito alla riqualifi cazione e al recupero di quei borghi 
caratteristici che rappresentano un elemento imprescin-
dibile per la tutela e il rilancio del piccolo commercio di 
prossimità. Un lavoro, questo, che ha assunto un valore 
ancor più importante grazie alla nostra competente e 
costante attività di mediazione e di concertazione svolta 
su tutti i tavoli di confronto che ha condotto all’adozione 

TULLIO MANCINO
Direttore di Confcommercio Taranto
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di strumenti di programmazione e di regolamentazione in 
materia di commercio, urbanistica e viabilità in linea con 
le nostre legittime aspettative. In questo contesto appare 
utile ricordare lo stato di agitazione promosso nell’Aprile 
del 2022 dalle delegazioni di Taranto grazie al quale è stato 
possibile bloccare il tentativo dell’allora Amministrazione 
Commissariale di approvare il Piano Strategico del Commer-
cio e aprire nell’anno in corso una fase di confronto con gli 
organi democraticamente eletti che, a seguito di un lungo e 
serrato confronto, ha consentito di licenziare un documento 
che recepisce completamente le nostre richieste e pone una 
clausola di salvaguardia a tutela del commercio di vicinato.     

Sul fronte dei servizi occorre poi citare l’impegno del 
nostro CAT ‘Sistema Impresa’, che anche durante l’annualità 
2022 ha registrato una importante performance assistendo 
circa 1200 aziende e formando circa 2500 soggetti, spesso 
integrando le classiche agevolazioni riservate agli associati 
con gli incentivi off erti dai fondi bilaterali e regionali, dati 
destinati a crescere nel 2023. 

Intenso anche l’impegno per la riconoscimento delle 
Attività Storiche, sia in termini di diff usione delle opportuni-
tà legate alla Legge Regionale con eventi informativi svolti 
su tutto il territorio che relativamente al numero di pratiche 
presentate che ha permesso a 75 aziende del nostro circuito 
di entrare nell’elenco regionale delle imprese storiche e 
acquisire i requisiti necessari per benefi ciare degli incentivi 

previsti dalle misure previste dalla nuova programmazione. 
 In materia di Credito è stato inoltre attivato il canale di 

mediazione fi nanziaria e creditizia in collaborazione con la 
Confi di Taranto, che ha attivato importanti sinergie con pro-
fessionisti accreditati e consentito di assistere un centinaio 
di imprese nell’attivazione di strumenti di accesso al credito 
e fi nanza agevolata.

Ma il 2022 e il 2023 si sono caratterizzati anche e so-
prattutto per una intensa attività di progettazione, che 
ha permesso alla nostra organizzazione di realizzare 13 
progetti nell’ambito della valorizzazione del comparto della 
Mitilicoltura (Mare&Miti fi nanziato con fondi FEAMP Re-
gione Puglia), dell’Orientamento al Lavoro (Punti Cardinali 
fi nanziato con fondi FESR Regione Puglia) della formazione 
(Osserva&Gusta fi nanziato con fondi GAL) e in ambito di 
promozione delle tipicità e delle tradizioni enogastronomi-
che locali (Gravine in Rete fi nanziato con fondi GAL). 

Progetti, questi, che oltre a sviluppare importanti risultati 
dal punto di vista economico, hanno rappresentato una leva 
strategica di accrescimento dell’immagine e del protago-
nismo del nostro sistema su tutto il territorio provinciale ed 
attirando, in diversi casi, l’interesse degli addetti ai lavori e 
dell’opinione pubblica a livello regionale e nazionale can-
didando la nostra Associazione ad assurgere a esempio di 
buona pratica.
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correndo le pagine del libro 
di Nicolangelo Gizzardi e 
Arturo Guastella, “Taranto, 
tra Pistole e Ciminiere, Ieri 
e Oggi –storia di saghe 

criminali” e, soprattutto l’intervista a 
Gianfranco Modeo, al vostro antico 
cronista è parso non solo di sfogliare un 
saggio, ma di ripercorrere una storia, 
di rivivere  accadimenti che hanno 
segnato, con inchiostro nero, la storia 
recente di Taranto e, anche il mestiere di 
giornalista che quel periodo ha vissuto. 
Difficile rappresentare, oggi, una realtà 
che aveva allora tutte le connotazioni  di 
un incubo. Del resto, un vero e proprio 
processo di storicizzazione di accadi-
menti così sconvolgenti, se è possibile da 
un punto di vista processuale, non così 
da quello sociale e, perfino, da quello 
della memoria, in quanto una stagione 
così violenta i tarantini non l’avevano mai 
vissuta e, probabilmente, non potranno 
mai dimenticarla. 

Certo non chi scrive e con lui i tanti 
altri cronisti un po’ avanti negli anni, che 
non potevano fare altro che assistere, 
sbigottiti, all’ondata di violenza che stava 
squassando la città e la provincia ionica. 
Spesso, con una punta di cinismo che 
forse nascondeva una qualche forma di 
esorcismo, ci chiedevamo quanti morti 
ammazzati ci sarebbero stati all’indoma-
ni: se di meno o  qualcuno in più dell’oggi 
e si sarebbe trattato di persone ricon-
ducibili in qualche modo alle cosche 
malavitose o di vittime innocenti come 
stava accadendo sempre più spesso. 

Eppure tutti, Forze dell’Ordine, Magistra-
tura ed inquirenti di altre Armi, conosce-
vamo perfettamente la nomenclatura 
malavitosa, anche se molti preferivano 
sussurrarla a bassa voce, ancora incre-
duli che piccoli delinquenti di periferia 
fino all’altro ieri, avessero potuto fare un 
balzo così poderoso nell’organizzazione 
criminale, tanto da assumere dimensioni 
da far assimilare l’antica città lacedemo-
ne alle città più violente di Campania, 
Calabria o Sicilia. 

Erano giorni in cui, all’ennesima morte 
violenta, ci sembrava scorgere nel viso 
dell’allora Capo della Squadra Mobile, 
Pasquale Quinto, o negli occhi  dei vari 

Sostituti Procuratori, Nico Ghizzardi, 
Pietro Genoviva, Piergiorgio Acquaviva, 
Ciro Saltalamacchia, o di giudici come 
Antonio Morelli o Augusto Bruschi, 
un’ombra di smarrimento, quasi che il 
ritmo incalzante degli eventi  delittuosi 
potesse, se non falsare le inchieste, ren-
derne, tuttavia, difficile coglierne il nesso 
logico, rendere più ingarbugliato il filo 
di Arianna. Lo stesso smarrimento, ci pa-
reva, di qualche anno addietro, quando 
scoprimmo che nel capoluogo ionico era 
attiva una insospettata cellula terroristica 
di Prima Linea,  solo grazie alle rivelazioni 
di un suo capo, quel Michele Viscardi che 
proprio a Taranto si prese la sua con-
danna più severa. Se, poi è vero, come 
scriveva Tolstoj, nell’incipit del suo Anna 
Kerenina, che “tutte le famiglie felici si 
assomigliano nella normalità, mentre 
quelle infelici hanno un modo tutto loro 
di essere infelici”, quale era l’infelicità 
che squassava la principale “famiglia 
criminale”, quella dei Modeo, dove un 
figlio autorizzava l’omicidio della sua 
stessa madre (Cosima Ceci), e dei fratelli, 
Riccardo, Gianfranco e Claudio, ordina-
vano l’assassinio del fratello Antonio, di 
colui, cioè, che per la sua “intelligenza 
criminale” era riuscito a dare una struttu-
ra associativa a piccoli delinquenti?  

Al cronista veniva in mente, prepoten-
te, la tragedia greca, l’Eschilo dell’Aga-
mennone, delle Coefore e delle Eume-
nidi, dove una moglie trucida il marito 
ed un figlio assassina la propria madre… 
Intanto la “hybrìs”, la tracotanza, cioè, 
dei malavitosi sembrava non incontrare 

Taranto tra pistole
e ciminiere
Dal libro di Nicolangelo Ghizzardi e Arturo Guastella
più di uno spaccato della città sotto assedio
negli anni’90. Dalla criminalità sanguinaria
ai fumi dell’Ilva e ai colletti bianchi

S
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ostacoli, con assassini in pieno centro 
cittadino o all’interno dell’Ospedale, 
inseguimenti a colpi di kalashnikov in 
Viale Europa, al Tramontone, mentre i 
corpi dei morti ammazzati si accumula-
vano a decine nell’obitorio. Sullo sfondo, 
una sonnolenta, neghittosa Taranto, 
dove una malintesa cultura operaistica di 
tipo tayloriano, sembrava essere pronta 
a barattare luoghi di inusitata bellezza 
paesaggistica con una manciata di posti 
di lavoro, disinteressandosi di tutto il re-
sto. Sembravano tanti “Don Chisciotte” i  
giovani pretori Franco Sebastio, Pasqua-
le Maiorano, Franco Ippolito, Rina Trunfio 
o Vito Resta, che cercavano di abbozzare 
una qualche difesa alle offese del cemen-
to o all’indiscriminato spianamento di 
ettari di uliveto, per l’ennesimo, effimero 

insediamento industriale.
Di  Ilva se n’è parlato fin troppo, anche 

se Ghizzardi e Guastella hanno voluto 
focalizzare, nel proprio libro, anche l’a-
spetto sociale, oltre a quello economico 
e sanitario, maturando il convincimento, 
ahimè condiviso da chi scrive, che del IV 
Centro siderurgico se ne parlerà ancora 
a lungo e che la soluzione al dilemma 
di contemperare il lavoro con la salute 
dei tarantini,  assomiglia a quel teorema 
di Fermat che aspetta ancora di essere 
dimostrato. Se, inoltre Gianfranco Mo-
deo, l’ultimo della famiglia sopravvissuto 
ha pagato il suo enorme debito con la 
giustizia, dedicandosi oggi alla cucina 
(in carcere ha preso il diploma di Chef), 
l’antica tracotanza malavitosa traspare 
ancora nella sua affermazione che è stato 

proprio grazie ai Modeo, se camorra, 
mafia e n’drangheta (tutti rigorosamente 
al minuscolo) non hanno attecchito nella 
provincia ionica è stato proprio grazie a 
loro (sic!). 

Ora, avvertono gli autori, se quella de-
linquenza organizzata è stata disartico-
lata dai giudici e dalle forze dell’ordine, 
ci sono altre saghe criminali. Quelle dei 
colletti bianchi, che danno del tu ai codici 
e alle leggi e alla burocrazia, risultando, 
se possibile, ancora più perniciose. E il 
riferimento è alla Procura della Repub-
blica di Taranto, alla Provincia e, perfino, 
ad una Istituzione assai cara ai tarantini, 
come la Marina Militare, con una serie 
di scandali che hanno causati arresti e 
rafffica e sgomento fra i cittadini.

(Redazione Lojonio)

Nicolangelo GhizzardiArturo Guastella
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AUGURI 
PULSANO

ALLA COMUNITÀ DI PULSANO CHE HO L’ONORE ED IL 
PRIVILEGIO DI RAPPRESENTARE, SENTO IL PIACERE DI 
RIVOLGERE UN PENSIERO IN OCCASIONE DEL NATALE.

Le festività natalizie rappresentano un’occasione che ci 
ricorda quanto bello ed importante sia lo stare insieme e il 
sostenerci a vicenda.

A tal proposito, voglio ringraziare tutte le associazioni del 
territorio che, con impegno e dedizione, lavorano instanca-
bilmente accanto all’Amministrazione Comunale ed, anche in 
occasione del Natale, hanno contribuito,  insieme alle attività 
commerciali, a rendere speciale e magica l’atmosfera natalizia.

Sono stati giorni ricchi di emozioni, vissuti con intensità in 
ogni momento. 

Ognuno ha contribuito come ha potuto per organizzare 
tante iniziative e per donare, a grandi e piccini, gioia e spensie-
ratezza.

Un augurio ai nostri giovani, speranza per un futuro miglio-
re, affi  nché  sappiano fare propri i valori più autentici e possa-
no coltivare le loro passioni ed inseguire, con determinazione, 
i propri sogni. 

Un augurio agli anziani,  inestimabile fonte di saggezza e 
porto sicuro per le giovani generazioni.

Un augurio agli ammalati, a chi è solo e a chi sta attraver-
sando momenti diffi  cili, affi  nché il calore di queste feste possa 
avvolgerli e possa portare loro salute e serenità.

A tutti voi concittadini, a nome dell’intera l’Amministrazione 
Comunale, un sincero Augurio di buon Natale e di un felice 
2024, che possa essere foriero di serenità, salute e di nuove 
opportunità per voi e le vostre famiglie.

Il sindaco D’Alfonso
scrive ai propri cittadini

➜
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IL REINSERIMENTO 
SOCIALE E LAVORATIVO
PROGRAMMA “GOL”: PRESENTATI DALL’ASSESSORE
REGIONALE ALLA FORMAZIONE, SEBASTIANO LEO,
CINQUE PERCORSI

l Programma Gol, pre-
visto nella Missione 5 
del Pnrr, rappresenta 
un’azione di riforma 
delle politiche attive 
del lavoro per la presa 
in carico individuale 

dei soggetti da inserire o reinserire nel 
mercato del lavoro. Per fare ciò sono 
previsti cinque percorsi diversi. Il primo 
mirato al reinserimento lavorativo; il 
secondo, upskilling, è pensato per chi ha 
bisogno di affi  nare, irrobustire o aggior-
nare le proprie competenze; il terzo, 
reskilling, necessariamente più lungo 
rispetto al secondo, consente invece a 
chi ha una formazione non più spendibile 
nell’attuale mondo del lavoro, di avviare 
un nuovo percorso; il quarto è fi nalizzato 
al lavoro ma anche all’inclusione sociale, 
il quinto ha come soggetti destinatari 
i cassintegrati per i quali è necessario 
procedere con una ricollocazione collet-
tiva. Questo il contenuto del convegno 
tenutosi mercoledì nel Centro per l’im-
piego di Massafra, con i contributi anche 
di Angelo Silvestri, responsabile Anpal 
Puglia e Basilicata e Michele Coviello, 
coordinatore dei Centri per l’Impiego 
della provincia di Taranto.
L’incontro ha visto la partecipazione 
dell’assessore regionale al Lavoro e alla 
Formazione, Sebastiano Leo, del Con-
sigliere regionale Michele Mazzarano 
e del consigliere comunale di Massafra 
Francesco Cacciapaglia.

Sebastiano Leo: «Un programma di 
straordinaria importanza che darà la 
possibilità di avviare politiche attive del 
lavoro destinate a categorie importanti, 
che hanno bisogno di un supporto per 

il reinserimento nel mondo del lavoro, 
rifi nendo le competenze o iniziando 
percorsi nuovi. La formazione si confer-
ma segmento fondamentale che assegna 
un ruolo rilevante anche alle imprese; 
certamente centrale l’individuazione dei 
profi li professionali che eff ettivamente 
sono  richiesti e che rispondono alle 
esigenze attuali del mercato del lavoro, e 
sulla base di ciò la costruzione di percorsi 
formativi rispondenti. Con questa misura 
e altre, penso per esempio a Garanzia 
Giovani, potremo avviare al lavoro le 
tante persone ancora disoccupate».

Michele Mazzarano: «Il Programma 
Gol mira a sostenere i tanti che usci-
ranno dal vecchio sistema industriale e 
necessitano delle giuste competenze per 
essere a proprio agio nel nuovo mercato 
del lavoro, che guarda alla transizione 
ecologica ed  alla digitalizzazione. Il 
territorio ionico è uno di quelli che si 
presentano come naturali destinatari di 
un intervento di questo tipo, in quanto 
orientato da sempre verso la monocultu-

ra economica, seduto per troppo tempo 
su logiche assistenzialiste, in cui si fa 
ricorso sistematico, a tratti spropositato, 
agli ammortizzatori sociali. La Regio-
ne risponde al bisogno del momento  
fornendo strumenti utili al reinserimento 
lavorativo, ma anche sociale, e insieme 
politiche di Welfare incisive come quella 
del nuovo Reddito di Dignità».

Francesco Cacciapaglia: «Ci tenevamo 
particolarmente a comunicare ai citta-
dini questa opportunità e a presentare 
questi corsi di formazione con rimborso.  
Un’occasione utile per avere qui con noi 
l’assessore regionale al ramo Sebastiano 
Leo e per accogliere nella bella e funzio-
nale struttura del Centro per l’Impiego 
di Massafra tutti coloro che ancora non 
la conoscevano. Una risposta al grande 
problema della disoccupazione soprat-
tutto nel Mezzogiorno, ma fondamen-
tale anche per sottolineare con azioni 
concrete la sinergia tra Regione Puglia e 
il Comune».

I

L’intervento dell’assessore regionale Sebastiano Leo
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BING BANG Mechatronic: 
FUTURO ITS
MECCATRONICO

questo che perse-
guono gli ITS ed, in 
particolare, è questa, 
da sempre, la Vision 
dell’ ITS Meccatronica 
Puglia “Cuccovillo”, 
nato 13 anni fa ma 

che ogni anno si rinnova per perseguire 
i risultati che gli vengono riconosciuti e 
premiati e che rendono felici gli studen-
ti che lo frequentano e le aziende che li 
accolgono.
La serietà dei corsi erogati, la qualità de-
gli stessi che deriva da una strettissima 
e continua relazione con il  mondo delle 
imprese, spiega gli straordinari risultati 
occupazionali dei supertecnici usciti 
dall’ITS Meccatronico “Cuccovillo” che 
tra i 6/12 mesi dopo il Diploma Supe-
riore riescono ad oltre il 92% a trovare 
posto ed il 94% in Puglia.
Formazione e Lavoro: è l’imperativo!
Sia per attivare il corso, sia durante il 
percorso formativo, sia come obiettivo 
fi nale dello stesso.
Sono innovazione e trasformazione 
digitale oggi le due stelle polari della 
meccatronica, all’interno di ogni com-
parto, che sia di produzione o di utilizza-
zione industriale.    
La MECCATRONICA, la più trasversale 
delle tecnologie, la più fl essibile, quella 
che ingloba tutte le altre, cresce a doppia 
cifra. E così la necessità di competenze! 
Richiestissime da tutte le aziende del 
settore in Italia che, insieme, superano 

1 milione di addetti. Anche in Puglia le 
aziende meccanico-meccatroniche sono 
migliaia, dalle più piccole alle multinazio-
nali e tutte alla ricerca di Tecnologi che le 
aiutino ad essere competitive, a reggere 
l’export, ad eff ettuare il trasferimento 
tecnologico, per passare ad essere vere 
manifatture digitali.    
La vera crescita industriale dunque deve 
passare da una meccatronica avanguar-
dista e competitiva anche dal punto di 
vista della sostenibilità e della tran-
sizione energetica. Perciò rifl ettori 
sulla meccatronica: dalla progettazione 
sostenibile, all’additive manufacturing, 
data science, ingegneria dei sistemi, ecc, 
che evolvono le esigenze per aff rontare 

le nuove sfi de. 
Cosa off re l’ITS Meccatronico Puglia 
“A. Cuccovillo” ai suoi studenti per-
ché possano studiare con passione e 
soddisfazione? Un luogo di lavoro dove 
si sentano seguiti e coinvolti. Un tutor 
per ogni corso, accoglienza ed orienta-
mento in entrata, in itinere e in uscita. 
Docenze di qualità, fornite da esperti 
che devono rispondere agli standard di 
qualità dell’ITS. Possibilità di eff ettuare 
esperienze e stage formativi anche fuori 
regione, per qualsiasi specializzazione 
proposta. Summer campus, certifi cazioni 
ed attività extracurricolari per aumentare 
sempre le loro competenze e, quindi, la 
loro occupabilità. Tutte queste espe-

INNOVAZIONE CONTINUA PERCHÈ LE COMPETENZE
PIÙ RICHIESTE SI INCROCINO CON SUCCESSO
CON LE RICHIESTE DEL MONDO DEL LAVORO

È

La premiazione del Premio Eccellenza Duale 2023 per il quale l’Its 
“Cuccovillo” ha ottenuto la menzione speciale insieme ad Acciaierie 
d’Italia per il corso tenuto dall’Istituto 
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rienze, così come la formazione e stage 
fuori regione sono completamente 
gratuiti per gli studenti.  Ad essi, inoltre, 
saranno destinati supporti economici ed 
organizzativi per gli alloggi e Borse di 
Studio che, per il Biennio 2023-2025 
e 2024-26, grazie agli importanti Finan-
ziamenti PNRR, calcolate in base all’ISEE, 
e varieranno da coloro che studiano in 
sede o viaggiano o sono dei fuori sede, 
ma anche attraverso il supporto Adisu 
della Regione Puglia. 
E, dal 2024, diventerà operativo il 
DIGTRAN HUB 4.0, ovvero il Digital 
Transformation HUB 4.0, che consentirà 
di poter contare su circa 3.000 mq di 
modernissimi e fornitissimi laboratori 
per apprendere, esercitarsi, divertirsi, 
creare, ricercare: un mondo di tecnologia 
avanzata al servizio degli studenti e dei 
partner dell’ITS Cuccovillo.
Tanti i corsi erogati e tanti profili perché 
ognuno trovi quello più adatto alle sue 
aspirazioni ed anche perché, diversifi-
cando, si riesce ad ampliare il campo 
delle opportunità di un buon lavoro.
L’ingegneria di Sistema, ovvero il 
processo che consente di gestire la com-
plessità di sistemi di piccole e grandi 
dimensioni, per garantire che tutte le 
diverse parti del sistema funzionino 
insieme in modo fluido ed efficiente, è 
perseguita all’interno del corso “Gestio-
ne dei Processi Produttivi”.
Ultimo ed innovativo il corso di “Ad-
ditive Manufacturing Specialist”, in 
modalità Duale con  ROBOZE, per 
acquisire competenze richiestissime per 
la produzione additiva che caratterizza il 
futuro dell’industria come nessun altro 
procedimento, in qualsiasi settore, è in 
grado di fare. 
Tra Lecce e Nardò, il richiestissimo corso 
“Sperimentazione e Sviluppo nel 
settore Automotive” in stretta colla-
borazione con il Nardò Technical Center 

della Porsche Engineering, per acquisire 
competenze sperimentali e spendibili 
non solo per la pista di Nardò.
Sempre più al passo con la progettazione 
Sostenibile e le tecnologie più avanzate 
è il corso di “Advanced Industrial 4.0 
Designer” per la progettazione 3D, con 
vari software, partendo dalla conoscenza 
della produzione di linee automatizzate 
e robotizzate.
La robotica, combinata con l’AI, è il un 
connubio che conduce alla più grande 
innovazione tecnologica della nostra 
epoca. I nostri studenti del corso “HIGH 
TECNICIAN Bari4.0”, attraverso anche 
il Digital TWIN, software sofisticati e di 
ultima generazione, acquisiscono le 
competenze più richieste nel campo 
della Programmazione all’interno delle 
più efficienti aziende di manifattura 
digitale. Corso di punta dell’ITS raggiun-
ge il 100% degli occupati entro i primi 
6 mesi.
Per rispondere alle pressanti e sempre 
più numerose richieste da parte del 
mondo del lavoro, sono stati proposte 
3 corsi che trattano la “Gestione e Ma-
nutenzione Predittiva degli Impianti 
Industriali” a Brindisi, Lecce, Bari ed 
Andria, che consente di conoscere ed 

applicare le più moderne tecnologie per 
la manutenzione, anche a distanza, in 
aziende di vari settori, anche ferroviario, 
satellitare, energetico.
Telemedicina, sistemi robotici e di visio-
ne 4.0, Stage in Manutenzione ospeda-
liera pugliesi per gli studenti che inten-
dano diventare esperti nella “Gestione e 
Manutenzione delle Apparecchiature 
Biomedicali” Il settore biomedicale è in 
continua crescita ed automatizzazione 
per cui diventa sempre più necessario 
avere a disposizione tecnici specializ-
zati che siano in grado di gestire sia la 
fase di produzione che quella di manu-
tenzione dei dispositivi biomedicali.
La collaborazione con tutte le più grandi 
Concessionarie presenti su tutto il 
territorio pugliese giustifica il successo, 
in continuo aumento, del nostro corso 
sulla “Manutenzione nel settore auto-
motive”  che si affianca alla specializza-
zione di “Meccatronico della Manu-
tenzione Motoristica”, per soddisfare la 
passione per il mondo dei motori.
Nuovi corsi saranno proposti, a 
cominciare dal 2024, a Taranto, in 
collaborazione con le aziende associate 
a Confindustria Taranto e che vogliono 
fortemente puntare sulle competenze 
del settore meccatronico, e a Foggia.
Sempre attento ai bisogni aziendali, 
l’ITS Meccatronica Puglia “Cuccovil-
lo” sottoscrive sempre nuovi accordi, 
anche in altri settori. Con ANCE PUGLIA, 
siglato un Accordo, rilanciato a Livello 
nazionale, per la formazione di “Digital 
Construction Specialist” che siano in 
grado di supportare tutte le varie fasi 
dell’intervento edilizio, con competenze 
specialistiche nell’ambito dei tool digitali 
per il Construction Management.
Un impegno, quello dell’ITS Cuccovillo, 
per soddisfare sempre i bisogni delle 
Aziende ed i sogni dei ragazzi con l’obiet-
tivo di far crescere il Territorio.



n SPECIALE FORMAZIONE

70 • Lo Jonio

ITS LOGISTICA PUGLIA 
PORTA D’ACCESSO
AL MONDO DEL LAVORO

li Istituti Tecnologici 
Superiori sono una 
porta di accesso al 
mondo del lavoro. 
Quasi nove studenti 
su dieci, al termine 
dei corsi, trovano 

un’occupazione stabile, qualificata, in 
linea con la specializzazione conseguita. 
Questa tendenza generale raggiunge 
indici di occupabilità ancora più inte-
ressanti negli ITS il cui ambito operativo 
abbraccia settori in forte crescita. ITS 
Logistica Puglia si pone ai vertici di que-
sta speciale graduatoria operando in un 
settore strategico, tra i più vitali dell’eco-
nomia nazionale e internazionale. 

“Il nostro ITS è nato otto anni fa – spie-
ga Silvio Busico, presidente di ITS Logi-
stica Puglia - abbiamo fatto molta strada 
formando tecnici altamente qualificati. 
Le statistiche ci collocano ai primi posti 
in Italia in tema di accesso al mondo del 
lavoro dei nostri studenti. Siamo soddi-
sfatti per questo, ma ci confrontiamo con 
sistemi produttivi complessi e in conti-
nua evoluzione in cui aumenta la doman-
da di nuove competenze che, spesso, 
non ci sono. Compito degli ITS è colmare 
questo divario, restringere la forbice tra 
domanda e offerta. In questa direzione ci 
spingono anche gli obiettivi e le risorse 
del Pnrr: abbiamo potenziato i laboratori 
con tecnologie 4.0 ed abbiamo aggior-
nato la nostra offerta formativa. In ITS 
Logistica Puglia, inoltre, sempre forte è 
stata la dimensione internazionale. Dal 

2018 al nostro interno abbiamo istituito 
l’ufficio Europa. Le risorse umane addet-
te a queste attività sono passate da una a 
cinque e seguono un ampio ventaglio di 
attività”.

Per il biennio 2023/2025, appena 
iniziato, ITS Logistica Puglia ha puntato 
sulle nuove tecnologie con nuovi labo-
ratori e nuovi percorsi formativi orientati 
alle sempre più numerose applicazioni 
della robotica nel campo della logisti-
ca e della mobilità sostenibile. In più è 
stato arricchito il ventaglio dei servizi 
per gli studenti. ITS Logistica Puglia si 
conferma, dunque, una scelta vincente, 
innovativa, affidabile. Vincente perchè 

la percentuale di studenti occupati entro 
un anno dalla conclusione dei corsi è 
tra le più alte d’Italia (quasi 9 su 10). 
Innovativa perchè investe sulle nuove 
tecnologie. Affidabile perchè gli studen-
ti vengono seguiti da docenti e tutor 
esperti, usufruendo di servizi e benefit: 
borse di studio; academy college per i 
fuori sede; programmi extracurriculari di 
orientamento al lavoro; attività di scou-
ting sulle opportunità di settore su tutto 
il territorio nazionale.

Un ulteriore punto di forza di ITS Logi-
stica Puglia è lo stretto connubio con il 
mondo delle imprese. Uno dei maggiori 
partner dell’Istituto è Alis, l’Associazione 

I NUOVI PERCORSI FORMATIVI PUNTANO SULL’INNOVAZIONE 
E SULLE APPLICAZIONI DELLA ROBOTICA NEL CAMPO DELLA 
LOGISTICA. POTENZIATI I LABORATORI CON TECNOLOGIE 4.0

G
Luigia Tocci
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logistica dell’intermodalità sostenibile. Si 
tratta di un grande player che conta 2200 
aziende associate, 251mila lavoratori, 75 
miliardi di fatturato aggregato. 

“La nuova offerta formativa - spiega 
Luigia Tocci, direttore di ITS Logistica Pu-
glia - è stata costruita ascoltando le im-
prese e intercettando il loro fabbisogno 
di tecnici altamente qualificati e pronti 
ad affacciarsi in un mondo del lavoro 
sempre più competitivo. Attraverso gli 
input raccolti abbiamo disegnato i nuovi 
percorsi conoscendo e valorizzando le 
peculiarità dei territori. Nella sede di Bari 
abbiamo incentrato il polo formativo de-
dicato ai trasporti intermodali e interna-
zionali, su Taranto abbiamo privilegiato 
la vocazione della logistica integrata. 
Lecce eccelle per l’e-commerce e Brindisi 
per la cantieristica”. 

Novità assoluta per il biennio 2023/’25 
è il corso in “Robot Logistic Specialist” 
nelle sedi di Bari e Taranto. Al termine 
dei due anni nuove figure professio-
nali altamente specializzate avranno a 
disposizione un gran numero di sbocchi 
occupazionali: imprese industriali e 
commerciali all’interno della direzione 
logistica; servizi di logistica integrata; 
spedizioni ed agenzie di trasporti marit-

timi, aerei, ferroviari; organismi pubblici 
nel campo dei sistemi logistici/trasporto 
merci e persone; istituti di ricerca e so-
cietà specializzate nella consulenza per 
logistica e trasporti. 

Un’altra new entry ad alto contenuto di 
innovazione, è il percorso per “E-Com-
merce Logistics Managers” (sede di 
Lecce), di cui prevedibilmente ci sarà 
grande bisogno nei prossimi anni in virtù 
della larga diffusione del commercio onli-
ne. Anche in questo caso sono garantite 
varie possibilità di impiego in aziende di 
produzione, industriali e commerciali, di 
trasporto o di servizi logistici. 

Vocazione transnazionale per “Inter-
national Shipping Manager”, un per-
corso che formerà tecnici per l’organizza-
zione e la gestione delle spedizioni e del 
trasporto logistico delle merci in ambito 
internazionale, con competenze di tipo 
amministrativo, operativo e gestionale. 
Questa figura si occuperà anche della 
contrattualistica e degli adempimenti 
fiscali internazionali. Una professione 
con vaste possibilità di carriera. 

Grande appeal e opportunità di lavoro 
per quanti frequenteranno il nuovo 
percorso in  “Smart Mobility Specialist”, 
una figura professionale che coordina e 

gestisce i processi logistici e di traspor-
to, monitora e controlla le norme di 
sicurezza e di sostenibilità ambientale, 
individuando le soluzioni migliori dal 
punto di vista organizzativo, economico 
e commerciale per la mobilità. Opera nel 
settore delle infrastrutture per la mobilità 
sostenibile gestendo attività di tipo pro-
duttivo, distributivo e gestionale. 

Grande interesse ha suscitato il 
percorso in “Yacht and Ship Manufactu-
ring Specialist” (sede di Brindisi), il cui 
compito è quello di ottimizzare i processi 
logistici che riguardano la pianificazio-
ne, l’organizzazione e il monitoraggio 
delle risorse necessarie alla produzione/
manutenzione del mezzo. Una figura fon-
damentale all’interno di cantieri e studi 
di progettazione, capace di confrontarsi 
con varie tipologie di clienti: cantieri, 
armatori e studi tecnici. Nei prossimi 
mesi su Brindisi e Taranto si prevedono 
massicci investimenti nella nautica. 
Secondo alcune stime oltre 250 milioni di 
euro per la creazione di circa 1700 nuovi 
posti di lavoro. Un settore in forte ascesa 
e con un crescente bisogno di tecnici 
altamente specializzati. Completano 
l’offerta didattica i seguenti percorsi: 
“Lean Supply Chain Manager”, “Logi-
stics Analyst”,  “Intermodal Logistics 
Manager”.

All’attenzione per le attività formati-
ve, ITS Logistica Puglia unisce grande 
cura per i servizi agli studenti. Per tutti i 
fuori-sede provenienti da regioni diverse 
dalla Puglia, è prevista la sistemazione 
negli alloggi degli Academy College 
collegati all’Istituto. Un ulteriore sforzo 
che ITS Logistica compie in virtù di un 
bacino di iscritti che oltre alla Puglia 
abbraccia anche Campania, Sicilia e 
Calabria. A tutti i corsisti ammessi alla 
frequenza dei percorsi formativi verrà 
riconosciuta una borsa di studio fino a 
6mila euro. 

Silvio Busico
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100 ANNI DI SCUOLA 
UN SECOLO DI STORIA

Istituto d’Istruzione 
Superiore Statale 
“Principessa Maria Pia” 
di Taranto ha rag-
giunto un importante 
traguardo: 100 anni di 
presenza sul territorio 

tarantino, di interazione con la città, di 
partecipazione sociale, di sport ed eventi 
culturali.
Un onorevole traguardo che festeggiato 
presso l’Aula Magna dello stesso Istituto, 
in via G. Galilei, 27 a Taranto, martedì 19 
dicembre 2023.
Il programma ha previsto  l’inaugurazione 
della Mostra storica, fotografica e docu-
mentaria delle attività svolte nella scuola 
in 100 anni. saluti del Dirigente Scolastico,  
dottoressa Giovanna Santoro ai convenuti 
in Aula Magna. Proiezione del filmato sulla 
storia della scuola “IISS MARIA PIA: 100 
anni di scuola, un secolo di storia”.  con-
segna targhe celebrative e attestati. Visita 
della Mostra storica, fotografica e docu-
mentaria. Saluti del DS a tutti i convenuti in 
Aula Magna (in diretta sul canale youtube 
della scuola). Proiezione del filmato sulla 
storia della scuola “IISS MARIA PIA: 100 
anni di scuola, un secolo di storia”. Conse-
gna targhe celebrative e attestati.
La ricorrenza rende opportuno un tributo 
alla Scuola, ricostruendone la storia e la 
continuativa evoluzione perseguite attra-
verso l’instancabile impegno dei dirigenti, 
dei docenti e del personale tutto.
L’Istituto “Principessa Maria Pia”, infatti, fu 
fondato a Taranto nel 1923, come Scuola 
privata di Avviamento Professionale per la 
Donna, per volere di Filomena Martellotta, 
eccelsa educatrice capace di assegnare alla 
formazione scolastica un ruolo fondamen-
tale per l’emancipazione culturale e sociale 
delle donne. La scuola venne intitolata alla 
Principessa Maria Pia di Savoia poiché, 

per volontà della casa regnante e soprat-
tutto della Principessa Maria Pia, si voleva 
permettere alle ragazze di coniugare una 
solida preparazione culturale di base con 
quelle attività peculiari per le donne del 
tempo, come saper cucire, cucinare, gesti-
re la casa, ricevere gli ospiti. 
Nella scuola, Filomena Martellotta creò 
anche un laboratorio per la lavorazione del 
bisso, recuperando le antiche tecniche di 
lavorazione tramandate da generazioni di 
artigiane, che realizzavano tessuti median-
te l’utilizzo dei filamenti fibrosi della Pinna 
Nobilis. La sua sensibilità e l’attenzione alle 
esigenze delle donne lavoratrici indusse-
ro Filomena a creare altresì un asilo, per 
accogliere i bambini lasciati soli della madri 
impegnate nel lavoro dei campi. 
Nel 1951, durante la presidenza del 
professor Vincenzo Curci, il Ministero 
della Pubblica Istruzione istituì un corso 
sperimentale che permetteva, alle giovani 
che avevano conseguito la Licenza Media 
o quella di Avviamento, di accedere a un 
corso di studi quinquennale, abilitante per 
l’insegnamento di Economia domestica e 
Lavori Femminili.
Il “Maria Pia” fu l’unica scuola italiana ad 
adottare questa sperimentazione. Ritenen-
do valida ed efficace la sperimentazione 
fino ad allora adottata, il Ministero della 
Pubblica Istruzione, trasformò ufficialmen-
te tutte le Scuole di Magistero per la Donna 
in Istituti Tecnici Femminili, consentendo, 

così, l’accesso delle diplomate alle facoltà 
universitarie. 
Una brillante iniziativa, unica in Italia, 
nacque nel 1961: fu istituito il Centro 
Ricreativo Artistico Sportivo (CRAS), con 
l’intento di avviare le atlete del gruppo 
sportivo scolastico alle attività federali del 
CONI. Il Centro era aperto anche ad allievi 
di altre scuole.
Verso la fine degli anni Settanta, con 
l’evolversi della società e della realtà 
locale, si cominciò a sentire l’esigenza di 
rinnovare l’Istituto: nel 1978/79 il Preside 
Walter Nobile chiese ed ottenne un corso 
sperimentale quinquennale ad indirizzo 
Biologico-Sanitario. 
Negli anni successivi, furono richieste 
ed avviate altre sperimentazioni fino agli 
attuali indirizzi: Liceo Scientifico Opzione 
Scienze Applicate; indirizzo tecnico nel 
settore tecnologico con il corso di Chimica, 
Materiali e Biotecnologie con l’articola-
zione Biotecnologie Sanitarie, nel settore 
economico con il corso di Amministrazione 
Finanza e Marketing e con l’articolazione di 
Relazioni Internazionali.
Alla direzione di Filomena Martellotta 
fecero seguito altri 14 presidi fino alla 
Dirigente Scolastica attualmente in carica, 
Giovanna Santoro, che ha avuto l’onore di 
celebrare il primo centenario dell’Istituto 
Principessa Maria Pia, scuola di conoscen-
za, accoglienza, condivisione; luogo di 
educazione e di apprendimento che riserva 
attenzione a tutti gli aspetti della persona 
in crescita. Una scuola sempre al passo coi 
tempi nel perseguire l’obiettivo prioritario 
delle istituzioni scolastiche: lo sviluppo 
ed il miglioramento delle competenze di 
studentesse e studenti, senza tralasciare la 
cura degli altri valori che connotano ogni 
essere umano nella sua completezza.
Auguri, Principessa Maria Pia … Ancora 
cento di questi anni!

L’“I.I.S.S. PRINCIPESSA MARIA PIA” DIRETTO DA GIOVANNA 
SANTORO HA TAGLIATO UN GRANDE TRAGUARDO

L’
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TERRA E MARE DA 
SALVAGUARDARE

olte sono le attività 
didattiche proposte 
all’interno del pro-
getto “Terra e Mare 
da salvaguardare” 
sostenuto da Regione 
Puglia attraverso il 

Bando P.C.S. 3.0 superato dall’Asso-
ciazione Marco Motolese capofila in 
partenariato con il Club per l’UNESCO 
di Taranto, CNR Taranto, Associazione 
Armonie, Associazione  SiAmo Taranto, 
I.C. Giusti-Galilei e I.C. Vico-De Carolis. 
Le attività, in questa prima parte del 
progetto (l’intero progetto si svolgerà 
in 18 mesi tra 2023/2024) , sono state 
svolte con la stretta collaborazione della 
rete ben radicata e forte nel territorio 
tarantino.

Il 5 dicembre, ultimo appuntamento 
dei quattro in calendario del corso di for-
mazione, rivolto agli insegnanti, convinti 
che la sensibilizzazione ambientale è un 

processo educativo e informativo finaliz-
zato a promuovere la consapevolezza e la 
comprensione delle questioni ambienta-
li. Necessita promuovere la diffusione di 
informazioni riguardo alle sfide am-
bientali, come i cambiamenti climatici, 
la perdita di biodiversità e la gestione 
sostenibile delle risorse naturali. 

La sensibilizzazione ambientale, sot-
tolinea Carmen Galluzzo Motolese, pesi-
dente dell’Associazione Marco Motolese, 
va rivolta in prima istanza agli insegnanti 
attraverso corsi formativi tenuti da do-
centi qualificati. Di seguito gli insegnanti 
che hanno seguito i corsi trasmetteranno 
agli alunni le conoscenze acquisite che 
mireranno a stimolare un atteggiamento 
responsabile e proattivo verso l’am-
biente, incoraggiando comportamenti 
sostenibili a livello individuale e colletti-
vo. Gli insegnanti dovranno educare alla 
bellezza, alla cura dell’ambiente di vita, 
per sentirsi parte integrante e prendersi 

cura di una comunità, attraverso un ap-
proccio esperienziale, finalizzato all’ap-
prendimento delle competenze emotive 
necessarie per relazionarsi con la natura 
prima e con i propri alunni dopo. Inse-
gnante del corso è stato il professor Vito 
Felice Uricchio. Coordinatore del Centro 
Regionale di Educazione Ambientale 
della Regione Puglia, con un curriculum. 
di tutto rispetto, che vede tra l’altro la 
gestione di compiti di indirizzo, promo-
zione, coordinamento e monitoraggio 
delle iniziative di informazione e sensi-
bilizzazione nel settore ambientale per 
conto dell’Ente Regionale ed in stretto 
raccordo con il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, con 
il Ministero dell’Istruzione dell’Università 
e della Ricerca e con il Ministero degli 
affari Esteri, oltre che con le altre Regioni 
e le Provincie autonome e gli Enti Locali.

La partecipazione è stata numerosa, 
più di 210 insegnanti, se si considerano 

FORMARE ED INFORMARE: UN PROGETTO VINCENTE 
DELL’ASSOCIAZIONE “MARCO MOTOLESE” E DEL CLUB UNESCO 
PER TARANTO CHE HA COINVOLTO 210 INSEGNANTI

M



Lo Jonio • 75 

n 

SPECIALE FORMAZIONE

i due Istituti comprensivi Giusti-Galilei e 
Vico-De Carolis. 

Negli incontri che vedevano come 
tema La Terra da salvaguardare, Uricchio, 
così si è espresso:

“Il suolo è una matrice assolutamen-
te fondamentale per la vita sul nostro 
Pianeta, sottolinea il professor Uricchio, 
esso fornisce sostentamento alle piante, 
che a loro volta costituiscono la base 
della catena alimentare degli ecosistemi 
terrestri. Il suolo svolge anche un ruolo 
centrale nella depurazione naturale 
dell’acqua e nel trattenere o degradare 
le sostanze inquinanti, salvaguardando 
la qualità delle produzioni agricole… Nel 
nostro suolo le comunità microbiche 
sono straordinariamente importanti 
poiché lavorano duramente giorno e 
notte per purificarlo e depurare l’ac-
qua. Un solo grammo di suolo in buona 
salute può contenere sino a 600 milioni 
di batteri. Eppure ne conosciamo solo 
una piccola percentuale. Inoltre, il suolo 
ospita le prime fasi vitali di molti insetti 
e impollinatori. La biodiversità dei suoli 
contribuisce fortemente alla salute delle 
persone. Sin da quando è stata scoperta 
la penicillina ottenuta da un fungo del 
suolo, gli antibiotici prodotti da microbi 
del suolo hanno salvato milioni di vite 
umane.  Molti farmaci anticolesterolo 
sono stati sviluppati a partire da funghi 
del suolo. Molti bambini giocano spesso 
in suoli forestali in buona salute, svilup-
pando un sistema immunitario raffor-
zato grazie alla rete fungina del suolo. 
Tuttavia, anche la biodiversità del suolo, 
proprio come gli organismi di superficie, 
è minacciata dai cambiamenti climatici, 
dall’eccessivo sfruttamento, dall’inqui-
namento e dalle specie esotiche invasi-
ve… Eppure i nostri suoli stanno soffren-
do: secondo le stime tra il 60 % e il 70 % 
dei suoli nell’UE non è in buona salute. 
Terreni e suoli continuano ad essere inte-
ressati da processi di forte degrado come 

l’erosione, la compattazione, la riduzione 
di materia organica, l’inquinamento, la 
perdita di biodiversità, la salinizzazione 
e l’impermeabilizzazione. Ciò è dovuto 
a un uso e una gestione insostenibili del 
terreno, all’eccessivo sfruttamento e 
all’emissione di sostanze inquinanti… La 
priorità è quindi evitare l’inquinamento 
alla fonte promuovendo industrie pulite, 
agricoltura sostenibile, miglioramento 
del riciclaggio, della gestione dei rifiuti e 
contenendo l’uso dei pesticidi ed i rischi 
associati, e anche attuando l’approccio 
strategico dell’UE riguardo all’impatto 
ambientale dei farmaci e riducendo l’uso 
di antimicrobici.   

Negli incontri successivi invece, si è 
parlato delle acque del nostro Pianeta. In 
sintesi l’intervento di Uricchio durato più 
ore nelle quali si è così espresso.

“Il destino dell’uomo è intrinsecamen-
te correlato alla disponibilità d’acqua di 
buona qualità. Per costruire il futuro cui 
aspiriamo, abbiamo bisogno di unire i 
contributi della natura, della cultura della 
tutela delle acque e dell’innovazione per 
raggiungere la sicurezza della risorsa 
idrica. 

A causa delle molteplici esigenze ed 
utilizzazioni di natura domestica, agri-
cola ed industriale il fabbisogno idrico si 
è incrementato di circa 600 volte negli 
ultimi 100 anni. La crescita di domanda 
idrica, legata ai diversi stili di consumo, 
impone una più efficiente utilizzazione 
delle acque che coinvolge tutti i citta-
dini ed il principio universale della vita, 
determina la considerazione dell’acqua 
come patrimonio della biosfera e deve 
essere gestita con la responsabilità delle 
comunità e delle Istituzioni pubbliche. 

In aggiunta il degrado delle acque do-
vuto all’immissione nell’ambiente di un 
numero rilevante di sostanze chimiche, 
determina una crescente criticità nella 
rinnovabilità qualitativa delle risorse 
idriche disponibili, ponendo serie pro-

blematiche che possono potenzialmente 
impattare sullo stato della salute degli 
organismi viventi e quindi dell’uomo. In 
tale direzione si è parlato di contaminati 
emergenti come farmaci e fitofarmaci, 
antibiotici, interferenti endocrini, co-
smetici, detergenti, geni della resistenza, 
cianotossine, nanoparticelle, materiali 
nanostrutturati e micro plastiche.

La straordinaria iniziativa “Terra e Mare 
da Salvaguardare”, punta a costruire 
e diffondere consapevolezze fondate 
sulla formazione, sull’etica, la coscien-
za e sull’assunzione di responsabilità 
individuali e collettive radicate nella 
determinazione spazio-temporale della 
convivenza civile per la tutela di questo 
irrinunciabile patrimonio della biosfera e 
quindi dell’umanità: l’acqua.”

Il Progetto continua con giornate eco-
logiche, finalizzate alla raccolta di rifiuti 
disseminati nei quartieri interessati e con 
attività laboratoriali: “Mare e Terra Scrit-
ti” laboratorio di scrittura creativa-poe-
tica. “Mare e Terra Cantati” corsi gratuiti 
di Pianoforte, Violino e Flauto Traverso, 
“Mare e Terra Dipinti” con corsi di grafica 
e di Pittura...e tanto ancora sulla cono-
scenza scientifica-geografica-ecologica 
del mare con lezioni agli alunni del dottor 
Fernando Rubino del CNR Taranto oltre 
ad archeologia Marina con lezione del 
Dott. Michele Balestra.
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MUSICA DAL VIVO
O “IN SCATOLA”?

n Italia, purtroppo, da 
molti anni registriamo 
poca musica dal vivo, 
soprattutto se ci con-
frontiamo con quanto 
accade in tantissimi 
altri Paesi.

Personalmente, sia per motivi di lavoro 
che turistici, sono stato in numerosi Paesi 
e posso testimoniare che sulla musica 
dal vivo il confronto è impari. Mi riferisco 
a Stati Uniti, Canada, Messico, Francia, 
Spagna, Belgio, Gran Bretagna, Malta, 
Austria, Svezia, Olanda, Grecia, Tunisia, 
Egitto… e così via. In particolare, negli 
Stati Uniti vorrei citare New York, Seattle, 
Miami, Los Angeles e Nashville, città 
dove c’è un fervore musicale da capogi-
ro: a New York, in zone come Greenwich 
Village e Manhattan,vi sono numerosi 
locali specializzati in diversi generi mu-
sicali (tutti con musica esclusivamente 
live), dal pop al jazz, blues, rock, reggae, 
ecc.
A Nashville - una vera e propria città 
della musica, dove è ancora vivo il mito 
di Elvis Presley - in tutti i locali pubblici, 
tipo bar, pub e ristoranti, c’è una pedana 
attrezzata con la strumentazione di base 
per concerti dal vivo, in cui si registrano 
continue esibizioni, finanziate da contri-
buti volontari degli spettatori, di gruppi 
musicali per un’ora a testa.
A Seattle, in occasione di un meeting 
di lavoro organizzato alcuni anni fa da 
Boeing, colleghi statunitensi mi hanno 
accompagnato in un’area musicale della 
città, dove, all’ingresso di due strade per-
pendicolari, versando un ticket modesto 
(all’epoca 20 dollari), si acquisiva il diritto 
di entrare liberamente nelle decine 
di locali specializzati in vari generi, in 

cui era possibile ascoltare eccellenti 
musicisti. Un particolare organizzativo: a 
mezzanotte e mezza la polizia verificava 
rigorosamente il rispetto dei limiti di 
orario da parte di tutti i locali.
A questo punto chiediamoci: come mai 
in Italia, soprattutto nei locali di dimen-
sioni medio-piccole, la musica dal vivo è 
così poco presente?

Come mai prevale la musica “in scato-
la”(cioè registrata)sulla musica fresca e 
spontanea,come è solo la musica live,che 
è in fondo quella preferita da tutti,giova-
ni e meno giovani? Purtroppo a sfavore 
di quest’ultima incidono negativamente 
sia la lentezza degli aspetti autorizzativi 
che i costi fiscali e di riconoscimento 
dei diritti editoriali, che probabilmente 
altrove sono molto esigui o addirittura 
simbolici.
Occorrerebbe, pertanto, adottare oppor-
tuni incentivi e prevedere, ad esempio, 
una drastica riduzione del carico fiscale o 
addirittura la totale defiscalizzazione.

NEI LOCALI SERVE UNA DRASTICA RIDUZIONE DEL CARICO 
FISCALE O ADDIRITTURA LA TOTALE DEFISCALIZZAZIONE

I
di

Angelo Guarini
Direttore Confindustria Brindisi 



 Lo Jonio • 77 

n

SPECIALE FORMAZIONE

I benefi ci socio-economici, come contro-
partita di questa politica a favore della 
musica dal vivo, sarebbero notevoli: 
crescita e formazione di nuovi talenti mu-
sicali (che per esprimere e perfezionare le 
proprie qualità hanno di solito bisogno di 
fare “gavetta”); aumento delle iscrizioni 
alle scuole di musica pubbliche e private 
e conseguente sviluppo delle stesse;    
sviluppo dei locali esistenti o apertura di 
nuovi, con rifl essi  occupazionali interes-
santi;
crescita dell’industria degli strumenti 
musicali e della distribuzione degli stessi. 
È evidente, infatti, che l’aumento delle 
esibizioni dal vivo, comporterebbe anche 
la crescita del bisogno di avere adeguati 
strumenti musicali.
Purtroppo l’industria italiana degli stru-
menti musicali ha avuto negli anni 70, 80 
e 90 un forte declino, in molti casi con la 
chiusura ed in altri con forte ridimensio-

namento di molte aziende prestigiose, 
tipo Farfi sa, EKO, Binson, Meazzi,Crucia-
nelli,GRS,Lem, Davoli e SEMPRINI.
Tuttavia da alcuni anni tale industria 
registra segnali incoraggianti di ripresa: 
l’ultimo censimento fatto da DISMAMU-
SICA nel 2022 annovera  1.033 imprese 
produttrici con circa 2.048 addetti, men-
tre le aziende del commercio al dettaglio 
sono 824 con circa 2.000 addetti. Da 
notare ancora che per la categoria desi-
gn strumenti musicali l’Italia è al primo 
posto nel mondo! Come dire, abbiamo 
chances da giocare ed ottime potenziali-
tà di crescita, soprattutto qualora la mu-
sica dal vivo avesse maggiore diff usione.
Solitamente abbiniamo la parola “musi-
ca” a hobby, divertimento o passatem-
po. Ma è opportuno sottolineare che il 
settore musicale produce anche sviluppo 
economico,in quanto genera indotto e 
livelli occupazionali importanti. Purtrop-

po non esistono in proposito statistiche o 
studi periodicamente aggiornati: l’ultimo 
- il Rapporto Italia Creativa, realizzato da 
Ernst & Young e da Siae - risale al 2017 
ed ha censito poco meno di 170.000 ad-
detti tra artisti,tecnici occupati in attività 
concertistiche, lavoratori della discogra-
fi a e lavoratori indiretti vari, tipo disco-
teche, sale da ballo, vendita di supporti 
audiovisivi e così via.
Nel più ampio settore culturale e creativo 
(che secondo il rapporto “Io sono cultu-
ra” realizzato da Fondazione Symbola e 
Unioncamere, ha realizzato nel 2022 un 
valore aggiunto di ben 271,9 miliardi di 
euro, con circa un milione e mezzo di ad-
detti), il settore musica è, secondo molti 
esperti, quello con maggiori margini di 
crescita.
Mi piace in proposito evidenziare questo 
dato emblematico: l’Italia è all’undice-
simo posto nel mercato mondiale della 
discografi a, con un fatturato nel 2022 di 
370 milioni e 4.500 addetti, con i quali si 
interfacciano 67.000 tra artisti ed autori.
Va,quindi,promosso (e mi auguro che a 
ciò possa contribuire questo articolo) un 
ampio ed approfondito dibattito su come 
favorire lo sviluppo della musica dal vivo, 
con idee, proposte ed iniziative concrete 
a 360 gradi.
Alcune considerazioni conclusive: la 
musica, oltre ad avere contenuti so-
cio-economici di tutto rispetto, è anche 
un forte stimolo a sviluppare creatività, 
innovazione,fantasia,sentimenti e, quin-
di, anche anti-conformismo, soprattutto 
tra i giovani. Sono, questi, veri e propri 
anticorpi -di cui percepisco un grande 
bisogno- per arginare l’attuale diff usio-
ne, molto negativa,di conformismo e 
di mediocrità, come sostiene (e credo 
purtroppo con fondate motivazioni) il 
fi losofo canadese Alain Deneault, autore 
del libro “La MEDIOCRAZIA”.
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Maestri e Signori
Qui da noi, storicamente, non si è mai 

usata la parola signore per rivolgerci a 
un uomo con deferenza, ma mastro. Per 
dirla nei nostri dialetti maste, meste, maè, 
masciu, mesciu, seguiti dal nome proprio 
della persona. Ma perché usiamo il ter-
mine maestro per chiamare chi maestro 
non è? Partiamo dal presupposto che 
con maestro non intendiamo solo quello 
di scuola, ma un maestro di un qualche 
mestiere o una qualche arte in generale. 
Ma anche fatta questa premessa rimane 
il mistero del perché chiamiamo maestro 
anche il nullafacente del villaggio o qual-
siasi persona appena conosciuta di cui 
non sappiamo assolutamente nulla. La 
risposta sta nell’etimologia originale della 
parola maestro e dell’uso che se ne face-
va già in antichità nelle due lingue uffi  ciali 
e più utilizzate dell’impero romano: il 
latino ed il greco. In latino la parola magi-
ster prima di voler dire insegnante voleva 
dire letteralmente “primo di qualcuno” o 
volendo parafrasare, capo. In sostanza un 
termine sinonimo di esperienza e maestria che fi nirà per avere 
quasi esclusivamente il signifi cato che ha oggi in italiano. Ma 
è al sud che la parola maestro diventa l’unica usata per riferirsi 
genericamente con deferenza a qualcuno, ed è qui che entra 

in campo la parola greca per signore: 
kyrios. Kyrios (da cui i nomi Ciro e Ciriaco, 
rispettivamente signore e Domenico) si 
ricollegava etimologicamente al concet-
to di comando e dominio, andando ad 
indicare più una fi gura di comando degna 
di rispetto che una maestria specifi ca in 
una materia oltre, ad esempio, il padre di 
famiglia. Ma volendo kyrios signifi care let-
teralmente “la persona principale” e il si-
gnore (è la parola greca usata per riferirsi 
a Dio), i nostri antenati fecero quella che 
possiamo chiamare una crasi morfo-eti-
mologica: presero la forma magister e la 
iniziarono ad utilizzare con il signifi cato di 
kyrios, dicendo maestro ma intendendo 
signore, cosa facile essendo le due parole 
collegate in origine etimologicamente. 
Per quanto riguarda i cognomi abbiamo 
dal latino Mastro e Dimastro oltre a tutti 
i composti (Mastrantonio, Mastran-
drea, Mastrovito ecc), ma anche Mesto
e i suoi composti come Mestrangelo. Dal 
greco kyrios abbiamo Giuri e Ciuri, con 

signifi cato di signore o padre, con i composti Ciurlìa (mastro 
Elia), Ciuranna (la donna del kyrios), Moscogiuri (padrone di 
vitello) o Calogiuri (buon signore). Infi ne Mastore viene dal 
latino magister, ma presenta una forma greca da mastoras.






